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Lettera del Presidente

Carissime e Carissimi

È con grande soddisfazione che vi invitiamo alla lettura del primo Bilancio Sociale della Fondazione Museo della Shoah. 

La volontà di redigere questo importante documento è scaturita principalmente dalle evidenze e dalle riflessioni emerse 

negli ultimi due anni; un periodo difficile per l’avvicendarsi di situazioni emergenziali a cui nessuno era preparato. 

Nonostante l’improvvisa variazione delle condizioni esterne, le persone vicine ed essenziali alla Fondazione non hanno mai 

ceduto il passo allo sconforto, consentendo il massimo rispetto dei nostri compiti civili e sociali. 

Con la predisposizione del primo Bilancio Sociale, ci poniamo l’obiettivo di fornire una rappresentazione qualiquantitativa 

dei valori che la nostra attività genera nell’ambito in cui opera e di rendicontare quindi le iniziative promosse nel corso del 

2021, garantendo piena trasparenza ai nostri portatori d’ interesse.

Siamo convinti che la Fondazione possa rivestire un ruolo primario nel perseguimento di significativa consapevolezza 

all’interno delle comunità di riferimento, in doverosa osservanza ai principi dello Studio, della doviziosa Ricerca e 

dell’Impegno alla Memoria. 

La nostra sfida quotidiana è quella di mantenere alti livelli di servizio migliorando la qualità formativa dei nostri utenti 

e promuovendo una strategia di condivisione, attenta allo sviluppo di collaborazioni sostenibili, sia da un punto di vista 

economico che sociale e, anche se in misura minore, ambientale.

Lo scopo principale del nostro agire quotidiano è soddisfare i bisogni cognitivi e relazionali dei visitatori, degli studenti e 

dei loro insegnanti, trasmettendo il patrimonio storico-culturale per il cui accrescimento e cura lavoriamo sodo ogni giorno.

A riprova della dedizione profusa nella creazione di valore condiviso con i nostri stakeholder, nel 2021 sono stati riscontrati 

importanti segnali: incremento delle attività condotte e dell’interesse intercettato grazie alla diversificazione delle 

modalità di interazione con il pubblico (es. il potenziamento della presenza online). 

In particolare, nel 2021 è stato intensificato il rapporto con gli istituti scolastici, grazie alla promozione e conduzione dei 

Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento, i quali hanno dato vita alla condivisione di significativi progetti e 

concorsi. 

Nelle pagine seguenti troverete dunque un documento diverso da quelli finora prodotti, di necessaria rottura e innovazione, 

che si concentrerà su un’ampia descrizione della nostra identità, focalizzandosi poi sui driver sociali delle nostre attività. 

Per il prossimo anno ci aspettiamo un deciso passo in avanti verso una rinnovata analisi di materialità, che sappia tenere 

in considerazione una rendicontazione più esaustiva dei temi rilevanti sia per la Fondazione che per i nostri stakeholder, 

garantendo al contempo che le aree attualmente meno presidiate possano ricevere maggior grado di attenzione. 

Crediamo sia importante riservare particolare impegno a questo testo, in quanto può costituire uno strumento rilevante nel 

pianificare la strategia futura della Fondazione, valutando i punti di forza e di debolezza delle pratiche attuate.

Ci auguriamo che ripercorrere insieme i capisaldi del nostro operato possa essere un valido collante per un futuro di 

condivisione e di impegno crescente. 

Gli importanti risultati uniti a un grado di approfondimento e di minuziosa ricerca non sarebbero stati possibili senza 

l’incessante apporto di studiosi e collaboratori, ma soprattutto dei volontari della Fondazione, instancabili guide museali 

e protagonisti delle numerose recensioni positive che ricevono le mostre esposte presso la Casina dei Vallati.  

Il forte impegno per la trasmissione della Memoria e la dedizione alle attività sociali, dimostrataci quotidianamente 

dalle Istituzioni, dai nostri Donors e da tutti coloro che offrono il proprio contributo in termini di tempo, idee e affetto 

sono gli elementi che ci hanno persuaso a credere che questo fosse il momento più opportuno per realizzare un bilancio 

sociale. L’intero ecosistema della Fondazione ruota attorno a un flusso di positività, composto dal Coraggio delle proprie 

decisioni e dall’adesione allo Studio della storia, non come mero esercizio accademico ma come proattivo strumento di 

comprensione dei fatti odierni. 

A tutte e tutti voi, buona lettura!

Mario Venezia
Presidente

Fondazione Museo della Shoah
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La storia della Fondazione

La Fondazione Museo della Shoah Onlus (di seguito anche “La 

Fondazione”) nasce nel luglio 2008, grazie al Comitato promo-

tore dell’omonimo progetto Museo della Shoah, costituitosi 

qualche anno prima. 

La Shoah è un termine ricorrente, di cui si parla spesso, ma an-

cora poco conosciuto nel suo significato etimologico e ancor 

meno nel suo significato intrinseco, storico e rappresentativo. 

Il termine è di origine ebraica, tradotto in italiano come “tem-

pesta devastante” e con il quale si vuole indicare il tentativo 

di sterminio del popolo ebraico durante il Secondo conflitto 

mondiale. 

Con l’obiettivo di perseguire il difficile compito di ricordare tali 

avvenimenti storici, è stato istituito il “Giorno della Memoria”, 

dedicato alle vittime della Shoah, e volto a creare un’occasio-

ne ricorrente per riflettere sulle cause di un doloroso passato 

e al tempo stesso consolidare le basi, e attivarsi, affinché nel 

presente e nel futuro le cause che generarono una simile tra-

gedia non si ripresentino.

L’obiettivo della Fondazione è quindi articolato attorno alla co-

stituzione di un Museo Nazionale della Shoah a Roma, che sia 

capace di valorizzare la forte connessione storica tra la capi-

tale italiana ed il mondo ebraico, diventando uno dei luoghi 

di riferimento della Memoria in Italia ed ergendosi non solo a 

spazio museale in senso stretto, ma anche a luogo di incontro 

e di confronto. 

La struttura risulta essere già da ora un punto di riferimento, in 

Italia e non solo, per la comunità ebraica e per i cittadini di tutte 

le nazionalità, grazie alle numerose attività dedicate alla Sho-

ah, create e organizzate da personale altamente specializzato 

che vede al suo interno ragazzi giovani e motivati, collabora-

tori, docenti e ricercatori, nonché volontari che hanno vissuto 

direttamente o indirettamente gli eventi dell’olocausto e che 

Chi Siamo

1.
Fondazione Museo della Shoah
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mettono a disposizione dell’intera comunità la loro memoria 

storica.

La valorizzazione e la crescita del Museo è indirizzata inoltre a 

risolvere un problema che sta diventando, col trascorrere de-

gli anni, sempre più serio: la scomparsa di testimoni diretti del-

la Shoah. Con l’avanzare dell’età anagrafica, i pochi testimoni 

rimasti stanno man mano diminuendo, aumentando il rischio 

di rendere vani i loro sforzi ed il loro impegno nel mantenere 

viva una memoria storica che sia di insegnamento alle gene-

razioni future. In quest’ottica, il ruolo della Fondazione diventa 

cruciale per formare e informare l’intera società su ciò che è 

accaduto, in modo da espandere i principi di uguaglianza e 

fratellanza tra gli uomini, senza alcun tipo di discriminazione, 

in nome della pace tra tutti i popoli.

Per riuscire al meglio nel proprio intento, la Fondazione ha de-

lineato i principi da portare avanti e a cui ispirarsi:

Il Giorno della Memoria

ll Giorno della Memoria è una giornata internazionale 

indicata dall’Assemblea generale dell’Onu nel 2005 per 

ricordare la Shoah, cioè lo sterminio del popolo ebrai-

co, e tutti i deportati nei campi nazisti (già introdotta in 

Italia con la Legge n. 211 del 20/07/2000).

Ricorre il 27 gennaio, giorno in cui nel 1945 l’Armata 

Rossa, ovvero l’esercito russo così denominato dopo la 

caduta dell’impero zarista, liberò il campo di concen-

tramento di Auschwitz

Le sedi

Nel cuore del quartiere ebraico di Roma si trova la Casina dei 

Vallati (via Portico d’Ottavia, 29), antica residenza medievale 

che Roma Capitale ha fornito gratuitamente in concessione alla 

Fondazione.

La denominazione della Casina deriva dalla famiglia, esponente 

della nuova nobiltà mercantile basso-medievale, che era pro-

prietaria dell’edificio tra il XIII e XIV secolo insieme ad altri diversi 

immobili nella zona del rione S. Angelo. 

Negli anni ‘20 del XX secolo l’ampio isolato di cui la Casina fa-

ceva parte venne sventrato ma, fortunatamente, le porzioni 

di struttura medievale trovate durante la demolizione venne-

ro risparmiate e furono successivamente oggetto di restauro, 

in modo da preservarne la bellezza e l’importanza storica che 

tutt’ora si può ammirare. L’importanza di questo edificio è data, 

oltre che dalla sua storia, anche dalla sua ubicazione. Casina 

dei Vallati è infatti situata all’interno dell’ex Ghetto ebraico di 

Roma, considerato tra i più antichi al mondo. Istituito nel 1555 

da Papa Paolo IV, è ancora oggi composto da vicoli storici, che 

mantengono viva la memoria di una Roma sparita e che, no-

nostante i grandi cambiamenti a cui l’area è stata sottoposta, 

restano tangibili testimonianze del passato.

L’edificio di Casina dei Vallati si articola su due piani. Il piano terra 

è adibito a spazio espositivo e costituito da sei sale più quelle 

riservate ai servizi. Il primo piano è invece diviso in tre sale, che 

vengono utilizzate per attività culturali, didattiche e formative. 

Le attività sono varie, dalla proiezione di filmati ai convegni, dal-

la presentazione di libri agli incontri con gli studenti. Gli stessi 

spazi ospitano anche mostre e artisti contemporanei, che fan-

no della loro arte un mezzo di comunicazione per ampliare la 

conoscenza del grande pubblico sulle tematiche legate alla 

Shoah.

All’interno della sede sono attivi oltre 30 volontari che, avvicen-

dandosi con un sistema di turnazione, fanno da guida a visitatori 

e studenti.

I volontari operano congiuntamente con la sede operativa che 

si trova, poco distante dalla Casina, in via Florida 24, al cui in-

terno sono anche situate la biblioteca, la videoteca e l’archivio, 

nonché gli uffici dedicati ai collaboratori della Fondazione.

Impegnarsi a mantenere viva la memoria della Shoah;

Promuovere la pace tra popoli, diffondendo i principi 
di fratellanza e uguaglianza;

Supportare tutte le attività e le iniziative che risultano 
coerenti con i principi e gli obiettivi della Fondazione.
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1Il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) è la rete delle biblioteche italiane promossa dal Ministero della Cultura con la cooperazione delle Regioni e dell’Università 

coordinata dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU).

Realizzata sulla base di un protocollo d’intesa sottoscritto dal Ministero della Cultura, dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica e dal Coordi-

namento delle Regioni con l’obiettivo di superare la frammentazione delle strutture bibliotecarie, propria della storia politico-culturale dell’Italia, la rete del SBN è oggi 

costituita da biblioteche statali, di enti locali, universitarie, scolastiche, di accademie ed istituzioni pubbliche e private operanti in diversi settori disciplinari.

La rete contiene il catalogo collettivo delle pubblicazioni acquisite dalle biblioteche aderenti al Servizio Bibliotecario Nazionale, così che l’utente possa trovare e loca-

lizzare facilmente un libro.

La biblioteca funge da punto di raccolta di riviste e volumi relativi alla Shoah e contiene oltre 9.000 
volumi. Dopo aver concluso la fase di catalogazione sul sistema SBN1, la biblioteca è ora prossima 
alla sua apertura al pubblico.

L’archivio invece nasce e si sviluppa grazie al contributo dei donatori, che cedono preziosi docu-
menti di famiglia alle cure della Fondazione.

Visite Guidate Gratuite effettuate dai Volontari.

L’intera struttura offre ai visitatori una connessione internet gratuita tramite Wi-Fi.

Per facilitare la trasmissione e ottimizzare la raccolta di documenti di qualsiasi formato, è nata la  
videoteca. Questa raccoglie film e documentari prodotti in tutto il mondo sul tema della Shoah,  
dell’ebraismo, del nazismo, del fascismo e della Seconda guerra mondiale. Il patrimonio attuale 
ammonta a circa 3.200 documentari e 3.500 film e fiction. Al suo interno è presente anche un archi-
vio audiovisivo che si compone di interviste inedite a sopravvissuti, testimoni oculari delle depor-
tazioni, figli e nipoti di deportati. Come la biblioteca, questa sezione sarà presto consultabile previa 
prenotazione.

Brochure e cartellonistica in doppia lingua (Italiano e Inglese).

Un Bookshop contenente tutti i prodotti della Fondazione realizzati nel corso degli anni tra cui libri, 
cataloghi e DVD.

Assenza di barriere architettoniche: l’edificio e gli spazi del percorso di visita sono interamente 
percorribili. I due scalini presenti al piano terra sono accessibili anche tramite pedana, inoltre è pre-
sente un montacarichi per accedere al primo piano.

Facilities: i servizi igienici, accessibili a tutti, sono ubicati al piano terra ed al primo piano.
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La mission e i valori

Portare avanti la memoria della Shoah in questi anni risulta 

molto più difficile, poiché col passare del tempo la possibilità 

di tramandare gli avvenimenti mediante testimonianze dirette 

diventa una circostanza sempre più rara e complessa, nono-

stante gli sforzi dei testimoni diretti si facciano ancor più vigo-

rosi e decisi. 

Nonostante si parli spesso della Shoah, questo tema è ancora 

poco conosciuto, motivo per cui – con il fine di diffondere la 

storia nel mondo, creare e rendere disponibile materiale divul-

gativo di qualità – la Fondazione svolge, insieme alla gestione 

delle sue strutture e alla valorizzazione della documentazio-

ne in suo possesso, anche attività di ricerca scientifica. Diversi 

momenti, infatti, si caratterizzano di novità storiografiche ed 

espositive, che si traducono in percorsi testimoniali dall’estre-

mo valore storico nonché dal forte impatto emotivo. Scopo del 

costante aggiornamento del materiale didattico è essere adat-

to a un pubblico giovane, per sfruttare il grande interesse che 

questo dimostra nell’approccio allo studio del periodo storico 

di riferimento, agendo con la speranza che in futuro saranno 

proprio i giovani a mantenere viva la Memoria e ad adoperarsi 

nel trasmetterla con impegno alle generazioni future.

Lo scopo della Fondazione è quindi quello di diffondere il va-

lore della parità, che non si limiti al solo mondo ebraico ma 

che vada ad abbracciare l’intero genere umano senza alcun 

tipo di differenziazione. A oggi, infatti, sono ancora numerose 

le minoranze oggetto di ingiustizie e alla ricerca di emancipa-

zione. Risulta quindi fondamentale promuovere un ambiente 

sociale e lavorativo coeso, che agisca con passione e che cre-

da profondamente nella lotta contro qualsiasi tipo di discri-

minazione.

Highlights 2021

La pandemia da Covid-19 ha modificato enormemente le no-

stre vite, in particolar modo nel periodo di maggiore crisi sani-

taria. Da marzo 2020 fino a maggio 2021, anche la Fondazione 

ha quindi risentito delle chiusure e dei divieti imposti per la 

salvaguardia della nostra salute. Quando le condizioni socio-

sanitarie sono tornate sotto controllo le porte della Casina dei 

Vallati si sono immediatamente riaperte, fino a raggiungere 

21.167 visitatori nei restanti 7 mesi del 2021. La mostra princi-

pale esposta durante il periodo è stata “Dall’Italia ad Auschwi-

tz”. L’attività è comunque continuata durante il 2021, seppur 

tramite metodi diversi e tenendo in considerazione un periodo 

di necessario adattamento al contesto emergenziale, portan-

do avanti i settori della didattica, della diffusione della cultura 

e della ricerca scientifica.

In particolare, la Fondazione è riuscita a coinvolgere 38 isti-

tuti scolastici non solo provenienti da Roma e dintorni, ma da 

tutta Italia. Grazie alla loro collaborazione, ben 3.751 studen-

ti hanno preso parte al PCTO e 645 giovani hanno usufruito 

dello Sportello Didattico. Gli stessi studenti sono stati i primi 

a fornire un importante supporto nel raggiungere alti livelli 

di coinvolgimento sui social network, grazie ad uno scambio 

equo e reciproco tra loro e la Fondazione, incrementando no-

tevolmente il numero di utenti che sono venuti a contatto con 

i contenuti delle pagine social. Al momento della riapertura è 

stato possibile anche coinvolgere gli studenti dal vivo con pro-

getti e concorsi scolastici. Il lavoro svolto online è stato profi-

cuo e multidisciplinare, toccando tanti aspetti e temi diversi 

legati alla Shoah. L’utilizzo degli strumenti online ha mostrato 

la sua estrema complementarità con le classiche attività offli-

ne, riuscendo a creare un vero e proprio ecosistema di attività 

STUDENTI COINVOLTI 
CON IL PCTO3.751

36 VOLONTARI

DI CUI 12 UNDER 30

21.167 VISITATORI

2 MOSTRE

38 ISTITUTI COINVOLTI

STUDENTI CON LO 
SPORTELLO DIDATICO645

UTENTI RAGGIUNTI 
SU INSTAGRAM473.974

UTENTI RAGGIUNTI
SU INSTAGRAM56.837
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che la Fondazione vuole sfruttare a 360 gradi per perseguire i 

propri obiettivi. Lo dimostra la presentazione del libro di Edith 

Bruck, vincitore del Premio Strega per la categoria giovani, che 

ha raccolto un pubblico di 50 ospiti in presenza e più di 2.300 

visualizzazioni su Facebook. Anche all’interno della stessa Ca-

sina è stato inserito un elemento che potesse integrare i due 

mondi quale la mappa interattiva “Geografia di una deporta-

zione” con cui poter consultare tutti i luoghi significativi della 

razzia avvenuta il 16 ottobre 1943 a Roma attraverso audio, vi-

deo e testimonianze.

Sul fronte della ricerca scientifica, nel 2021 è stato pubblicato 

il libro “La memoria dei campi”, secondo volume della colla-

na della Fondazione in collaborazione con la Giuntina. Queste 

raccolte, grazie all’encomiabile lavoro svolto dai ricercatori, 

permettono alla Fondazione di ottenere un maggior ricono-

scimento all’interno della comunità scientifica e di creare op-

portunità per i giovani studiosi. Il 2021 ha visto un necessario 

fermo della produzione di documentari, causa pandemia. No-

nostante ciò, la Fondazione ha continuato il proprio lavoro in 

tal senso, traducendo e sottotitolando il video-documentario 

uscito nel 2020 e denominato “Roma e la Shoah. Luoghi e sto-

rie della persecuzione”, al fine di renderlo fruibile a un pubblico 

più ampio, spesso ignaro degli avvenimenti legati alla Shoah 

che hanno toccato e caratterizzato la storia della Capitale.

Le modalità di comunicazione 

La Fondazione è consapevole del valore che riveste un’effi-

cace comunicazione, attraverso la quale il proprio messaggio 

può arrivare chiaro e diretto. Per questo motivo, i metodi e gli 

strumenti utilizzati per comunicare con il suo attuale e poten-

ziale pubblico si sono evoluti nel corso del tempo, adattandosi 

ai cambiamenti organizzativi e generazionali. 

Agli albori della sua attività e con l’obiettivo di coinvolgere i 

visitatori e gli interessati, la Fondazione ha utilizzato esclusiva-

mente le metodologie più tradizionali, quali mostre, presenta-

zioni di libri, viaggi della Memoria, seminari e salotti letterari. In 

aggiunta, il già consolidato rapporto con gli istituti scolastici di 

tutto il Paese ha poi compiuto un consistente passo in avanti 

nel 2017 con l’introduzione dell’ASL (Alternanza Scuola Lavo-

ro), oggi conosciuta come PCTO, ovvero Percorsi per le Com-

petenze Trasversali e l’Orientamento.

Le attività precedentemente citate sono state svolte dal 2016 

alla fine del 2019, momento in cui la pandemia di cui tutti ab-

biamo ampia conoscenza ha preso piede. La Fondazione però 

non si è data per vinta e ha dato origine a nuove attività, che 

potessero contribuire in egual modo al perseguimento dei 

suoi obiettivi. 

Le circostanze, ma anche uno spiccato senso di tenacia, l’han-

no così condotta ad un maggiore e più ampio utilizzo dei ca-

nali social, primo tra tutti Facebook. Le dirette che hanno avuto 

luogo sulla piattaforma hanno riscosso grande successo non 

solo durante le live stream, ma anche in seguito, grazie alla 

possibilità di rivedere e ascoltare l’evento in modalità differita.

La successiva, seppur lenta, riapertura dei luoghi di visita e 

delle attività didattiche e di diffusione della cultura, ha per-

messo alla Fondazione di riprendere le proprie attività tradizio-

nali, senza tralasciare le nuove competenze acquisite, come 

l’utilizzo dei social media, ma anzi integrandole all’interno del 

suo DNA ed ampliando la portata e la qualità del suo lavoro. 

La scelta è stata attuata anche in chiave strategica per riuscire 

a intercettare un pubblico sempre più giovane. La presenza 

sui social network si è quindi incrementata in modo contante, 

con l’apertura del profilo Instagram nel 2019, fino ad arrivare 

nel 2022 allo sbarco su TikTok. 

Dal 2020 a oggi la Fondazione, parallelamente alle altre at-

tività sopra descritte, ha implementato nuovi servizi, tra cui 

quelli relativi alla didattica. Per affiancare studenti e docenti 

nella preparazione degli esami di maturità è stato introdotto lo 

Sportello Didattico, un servizio tuttora attivo, che fornisce as-

sistenza scientifica e storica nella preparazione e nella ricerca 

di testi e temi specifici. 

Nel 2021 la Fondazione, in un’ottica di continuo aggiornamen-

to, ha ideato il progetto “Radici Future”, indirizzato anch’esso 

ad un pubblico più giovane, che offre a un gruppo selezionato 

di ragazzi e ragazze un percorso strutturato di formazione sui 

principali temi della Shoah. In questo modo, si formano così 

giovani ma allo stesso tempo esperte guide museali capaci di 

destreggiarsi adeguatamente all’interno dello spazio museale 

di Casina dei Vallati.

Sempre nel 2021, grazie agli intensi rapporti che la Fondazione 

è riuscita ad intessere con le istituzioni, sono stati siglati due 

importanti protocolli d’intesa, con la Sapienza di Roma e con 

il Ministero dell’Istruzione, volti a favorire una più costante e 
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profonda collaborazione che infonda un maggior prestigio alla 

ricerca scientifica interna e ai percorsi didattici in essere. 

Presso i locali della Casina dei Vallati in questi 6 anni sono 

state esposte 6 mostre, curate direttamente dagli storici della 

Fondazione, tra cui “1938 – La Storia” e “Dall’Italia ad Auschwi-

tz”, e sono state ospitate diverse mostre realizzate in collabo-

razione con altri enti. 

Le mostre realizzate dalla Fondazione sono poi state ripropo-

ste in altre sedi museali italiane, consentendo così di raggiun-

gere un numero di visitatori crescente. 

Oltre alle mostre di carattere puramente storico-scientifico, 

sono state ospitate negli anni varie mostre temporanee, per 

dare spazio alle attività di diversi artisti. L’accoglienza nelle 

sale espositive di diversi metodi espressivi permette di veico-

lare il messaggio in modi differenti, riuscendo ad aumentare 

gli stimoli e toccando la differente sensibilità delle persone, 

risultato che sarebbe più arduo da raggiungere tramite una 

comunicazione e un’esposizione monotematica. 

Dal 2018 una particolare opportunità è stata rivolta anche a 

tutte le istituzioni, istituti scolastici, enti o associazioni culturali 

che volessero sostenere la didattica sul tema delle persecu-

zioni razziali e della Shoah tramite l’organizzazione di mostre 

itineranti.

L’attività della Fondazione non si articola solamente intor-

no alle attività che presenta e organizza, ma riguarda anche 

un’importante attività di ricerca scientifica. La ricerca si tradu-

ce nella sua parte finale nell’elaborazione e predisposizione di 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

ORARI DI APERTURA
dalla domenica al giovedì: 10.00 - 17.00 
venerdì: 10.00 - 13.00
(escluse le festività ebraiche)

INGRESSO LIBERO 
INFO: www.museodellashoah.it

OPENING HOURS
from Sunday to Thursday: 10.00 am - 5.00 pm 
Friday: 10.00 am - 1.00 pm
(except for Jewish Holidays)

FREE ENTRANCE
TEL.: +39 06 68139598

DALL’ITALIA 
AD AUSCHWITZ
DAL 28 GENNAIO 2021
FROM JANUARY 28TH 2021 

ROMA, CASINA DEI VALLATI
Via del Portico d’Ottavia 29

testi, raccolte, documentari e molto altro. Tra le pubblicazioni 

più recenti troviamo “Gli specialisti dell’odio”, il primo testo del-

la collana “Testi e Studi della Fondazione Museo della Shoah”, 

e “La memoria dei campi”. Per quanto riguarda invece la parte 

audiovisiva, la Fondazione annovera nel suo curriculum una 

produzione propria di documentari, quali, ad esempio, “Kin-

derblock – L’ultimo inganno” e “Roma e la Shoah – Luoghi e sto-

rie della persecuzione”. Grazie alla riscossione di un notevole 

successo la Fondazione ha previsto la presentazione di due 

nuovi documentari anche durante il 2022: “Storie della Shoah in 

Italia. I complici” e “Mussolini ha fatto anche cose buone. Propa-

ganda di ieri e fake news di oggi”. 

I pilastri della fondazione

La specificità e la complessità delle tematiche inerenti all’at-

tività della Fondazione comporta la necessità di aggiornarsi 

costantemente e rivolgere la propria attenzione a una gamma 

di temi e metodologie di ricerca sempre più vari.

In occasione, quindi, della pubblicazione del primo Bilancio 

Sociale, la Fondazione ha deciso di strutturare una matrice 

che sia in grado di identificare in modo specifico e puntuale i 

temi più importanti che caratterizzano le proprie attività, cre-

ando dei pilastri solidi, tali da rappresentare i capisaldi della 

mission da perseguire.   

La matrice di sostenibilità e i temi materiali

Utilizzare strumenti strategici che riescano a intercettare, capi-

re ma soprattutto valorizzare gli interessi e le necessità di tutti 

gli stakeholder è un fattore che riveste un’importanza fonda-

mentale. La Fondazione ha deciso quindi di svolgere un’analisi 

di materialità tramite workshop organizzati con le figure apicali 

e tramite la distribuzione di specifici questionari ai portatori di 

interesse sia interni che esterni, in modo da catalogare su una 

scala valoriale quali fossero i temi ritenuti preponderanti in ot-

tica non solo di sostenibilità ma anche di mission e vision.

Il risultato è contenuto nella Matrice di sostenibilità, strumen-

to prezioso che dà concretezza e misurabilità a tutte le iniziati-

ve attraverso cui la Fondazione si impegna ad essere sosteni-

bile in termini economici, ambientali e sociali.

Dalla matrice elaborata appare chiaro come le principali at-

tività della Fondazione, tra cui ad esempio la Diffusione della 

Cultura e l’attività di Ricerca, ricoprano un ruolo di primaria im-

portanza sia internamente che esternamente. Nella parte bas-

sa della matrice, data la loro minor correlazione con le attività 

primarie della Fondazione, si posizionano invece i temi degli 

Impatti Ambientali e della Performance Economica.

Ai fini di una più chiara interpretazione della matrice e di una 

lettura consapevole del Bilancio riportiamo di seguito una de-

scrizione dei principali temi individuati.
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•	 La Diffusione della Cultura abbraccia tutte le attività che 

hanno come obiettivo quello di informare e sensibilizzare 

il pubblico riguardo a tutto ciò che gravita attorno al tema 

della Shoah. Tra queste ci sono le mostre, le produzioni, i 

convegni, i webinar dedicati, il cineforum e le presentazioni 

dei libri.

•	 Con l’obiettivo di ampliare e approfondire la conoscenza 

degli avvenimenti storici che hanno portato alla Shoah, la 

Fondazione dispone di un team che si occupa della Ricer-

ca scientifica, improntata sullo studio dei testi, dei data-

base informatici e non, dei documenti e di qualsiasi altro 

materiale utile alla comprensione degli argomenti trattati.

•	 I Servizi Educativi sono quei servizi offerti dalla Fondazio-

ne, in presenza o da remoto, come esposizioni, visite didat-

tiche guidate, Sportello Didattico e PCTO, corsi di forma-

zione per studenti e professori, viaggi nei principali luoghi 

della Memoria2. 

•	 I Collaboratori e i Volontari sono il cuore pulsante della 

Fondazione. Grazie al loro costante impegno e alla loro 

professionalità e dedizione è infatti possibile assicurare 

sviluppo e continuità alle attività. I collaboratori, lavorando 

in sinergia tra la parte organizzativa e la parte scientifica, 

sviluppano la progettualità annuale attraverso il costante 

confronto con gli enti istituzionali e coordinando le attivi-

tà dei volontari. Non mancano idee, nuove proposte e in-

put che vengono accolti e implementati, nell’ottica di dare 

ascolto a chi quotidianamente si interfaccia con il pubblico.

•	 Le Convenzioni/Membership con gli Enti esterni sono 

una grande opportunità per la Fondazione, al fine di con-

frontarsi e lavorare fianco a fianco con alcune delle realtà 

accademiche e istituzionali più importanti a livello nazio-

nale, raggiungendo risultati che portano benefici non solo 

alle parti in causa ma all’intera comunità.

•	 Il tema materiale relativo alle Performance Economiche, 

poiché la Fondazione è una ONLUS e riceve donazioni 

principalmente da soggetti istituzionali, riguarda la traspa-

renza di come questi fondi sono ricevuti e gestiti.

•	 Gli Impatti Ambientali, per natura stessa della Fondazione 

e delle sue attività, sono estremamente contenuti e riguar-

dano per lo più altri il consumo energetico e la corretta ge-

stione dei rifiuti.

Il nostro impegno sui temi ESG

Nel settembre 2015 l’ONU ha approvato “l’Agenda Globale per 

lo Sviluppo Sostenibile al 2030”, lanciando una sfida a istitu-

zioni, imprese e cittadini per il raggiungimento di 17 Obiettivi 

per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, 

SDGs in inglese) ai quali contribuire entro il 2030 per costruire 

un futuro inclusivo, sostenibile e resiliente per le persone e il 

pianeta.

La Fondazione Museo della Shoah, a conferma dell’importan-

za che i temi di sostenibilità rivestono nel suo modus operandi, 

ha deciso di abbracciare tre di questi principi, poiché diretta-

mente collegati alle proprie attività.

RILEVANZA PER LA FONDAZIONE
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2A causa della pandemia da Covid-19 i viaggi organizzati dalla Fondazione nei siti di Auschwitz-Birkenau e gli altri luoghi della Memoria sono momentaneamente sospesi 

in attesa che la situazione torni sotto controllo così da salvaguardare la salute di tutti i partecipanti e gli organizzatori.

SDG 4 – Istruzione di Qualità

L’Obiettivo 4 consiste nel garantire un’istruzione di qualità 

inclusiva e paritaria e di promuovere opportunità di appren-

dimento permanente per tutti. In quest’ottica la Fondazione 

mette a disposizione del pubblico i propri Servizi Didattici, ac-

cessibili a tutti ed a titolo gratuito.

SDG 10 – Ridurre le disuguaglianze

Le disuguaglianze a livello globale sono enormi e presenta-

no uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo sostenibile, oltre ad 

essere terreno fertile per qualsiasi forma di razzismo. Uno dei 

principali obiettivi della Fondazione rientra proprio all’interno 

dell’Obiettivo 10. Tramite il lavoro di formazione e sensibilizza-

zione, e grazie alla diffusione di una cultura inclusiva e parita-

ria, la Fondazione si concentra sull’introdurre le nuove gene-

razioni ai concetti di uguaglianza universale e sullo stimolare 

le persone a riflettere sui preconcetti e pregiudizi che ancora 

permeano la nostra società.

SDG 16 – Pace, Giustizia e Istituzioni Forti

Direttamente collegato ai principi ed agli ideali che la Fonda-

zione si impegna a promuovere è l’Obiettivo 16. È infatti evi-

dente come senza una comunità pacifica e inclusiva, non solo 

lo sviluppo non può essere sostenibile ma anche l’intera so-

cietà non può progredire in alcun modo. La Fondazione, trami-

te le sue numerose attività, si impegna a ridurre ogni forma di 

violenza in modo da creare una società degna di questo nome. 

La governance

Struttura della Governance  
e modello di organizzazione, gestione e controllo

Collegio dei Revisori

Presidente				    Achille Pacifici

Componente effettivo			   Enrico Orvieto

Componente effettivo			   Marina Scandurra

Revisore Supplente 			   Andrea Anticoli

Revisore Supplente 			   Sara Di Segni

Consiglio di Amministrazione

Presidente				    Mario Venezia

Consigliere				    Walter Veltroni

Consigliere				    Daniele Leodori

Consigliere				    Noemi Di Segni

Consigliere				    Daniela Dana

Consulenti Professionisti

Studio Commercialista		 LMS CONSULTING e

				    Dott.ssa Commercialista  

				    Valentina Bruni

Studio Legale 			   ALMA STA 

La Fondazione Museo della Shoah – Onlus nasce dalla volontà 

del Comune di Roma, della Comunità Ebraica di Roma, dell’As-

sociazione “Figli della Shoah” e dell’Unione delle Comunità 

Ebraiche Italiane, come persona giuridica senza fini di lucro.

Il modello di organizzazione, gestione e controllo

L’apparato organizzativo della Fondazione Museo della Shoah 

si articola su un sistema di pesi e contrappesi, con figure pretta-

mente amministrative e altrettante figure che rivestono il ruolo 
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di controllo sulle attività generali, garantendo trasparenza nella 

gestione delle attività e dei fondi.

Nello specifico la governance presenta le seguenti figure:

•	 Il Presidente onorario della Fondazione, ove nominato, 

può essere nominato a maggioranza assoluta dal Collegio 

dei fondatori. Cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese 

pubbliche e private, organismi associativi, anche al fine di 

instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle ini-

ziative e attività della Fondazione. Allo stesso tempo, non 

possono essere attribuiti né delegati compiti di gestione. 

L’incarico di Presidente onorario della Fondazione è gratuito. 

•	 Il Collegio dei Fondatori è costituito dai rappresentanti le-

gali degli enti Fondatori o da loro delegati. Il suo Presidente 

viene eletto dai membri del Collegio dei Fondatori stesso 

e rimane in carica cinque anni. I compiti del Collegio sono 

quelli di: 

o	 nominare il Presidente onorario della Fondazione; 

o	 eleggere il Consiglio di Amministrazione composto da cin-

que membri, quattro dei quali designati uno per ciascuno 

dai Soci Fondatori Originari e uno in rappresentanza di tutti i 

Soci Fondatori Successivi; 

o	 definire gli indirizzi istituzionali, culturali e scientifici della 

Fondazione e ne verifica l’attuazione; 

o	 attribuire la qualità di Fondatore Successivo a terzi; 

o	 deliberare le modificazioni dello statuto; 

o	 approvare il bilancio preventivo e consuntivo; 

o	 nominare i membri dell’Organo di Controllo ed il Presidente 

del predetto Organo.

•	 Il Consiglio di Amministrazione: è composto da un numero 

di cinque membri, quattro dei quali designati, uno per cia-

scuno, dai Soci Fondatori Originari e uno in rappresentanza 

di tutti i Soci Fondatori Successivi. Ai membri del Consiglio si 

applicano le cause di ineleggibilità e di decadenza previste 

dall’articolo 2382 del Codice civile. I Consiglieri durano in ca-

rica un quinquennio e possono essere confermati. La carica 

di Consigliere è gratuita. Il Consiglio di Amministrazione si 

riunisce almeno una volta ogni tre mesi.

•	 Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’ammini-

strazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, ad ec-

cezione di quelli attribuiti dalla legge o dallo Statuto ad altri 

organi. 

•	 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione: viene 

nominato dal Consiglio stesso tra i propri membri, dura in 

carica cinque anni e può essere riconfermato. La carica di 

Presidente è gratuita. Il Presidente convoca il Consiglio di 

Amministrazione fissando l’ordine del giorno delle riunioni 

e lo presiede; è delegato dal Consiglio di Amministrazione 

per la gestione ordinaria e per ogni altro atto che rientri fra 

compiti e poteri delegabili.

•	 Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre mem-

bri effettivi, di cui uno con la funzione di Presidente desi-

gnato da Roma Capitale. Si compone inoltre di due revisori 

supplenti. I membri del Collegio, nominati dal Collegio dei 

Fondatori, durano in carica cinque anni e possono essere 

confermati. Il Collegio dei revisori dei Conti provvede al ri-

scontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta 

delle scritture contabili, esprime il proprio parere mediante 

apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi da de-

positarsi almeno cinque giorni prima delle scadenze fissate 

per l’approvazione. 

•	 Il Comitato Scientifico e culturale può essere nominato dal 

Collegio dei Fondatori, presieduto dal Presidente onorario 

della Fondazione, composto di persone di comprovata cul-

tura nei settori di intervento della Fondazione. I componenti 

del Comitato Scientifico durano in carica cinque anni e sono 

rieleggibili. Il Comitato ha compiti di consulenza scientifica 

nei settori in cui opera la Fondazione; si esprime sugli argo-

menti che il Consiglio di Amministrazione ritenga di sotto-

porgli; esprime indicazioni per lo sviluppo delle attività della 

Fondazione in Italia ed all’estero; fornisce suggerimenti per 

la più opportuna divulgazione dei risultati derivanti dalle at-

tività della Fondazione.

Le modifiche allo statuto sono deliberate dal Collegio dei Fonda-

tori con la maggioranza qualificata dei 2/3 dei suoi componenti.

La Fondazione Museo della Shoah onlus adotta un Codice di 

Comportamento approvato dal Consiglio di Amministrazione 

il 18 maggio 2015, che si propone di confermare e fissare in 

un documento unitario i principi di diligenza, imparzialità, cor-

rettezza, lealtà, integrità e trasparenza dei comportamenti che 

devono animare chi opera all’interno della Fondazione. Ciò an-

che al fine di assicurare la qualità dei servizi e, unitamente al 

piano triennale anticorruzione, con lo scopo di favorire la pre-

venzione dei fenomeni di corruzione. I destinatari del Codice 

di Comportamento sono i componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione, i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti, i 

dipendenti, i collaboratori interni ed esterni e, in generale, tutti 

coloro che collaborino in maniera non meramente episodica 

con la Fondazione. 

I casi di violazione del presente Codice di Comportamento 

potranno essere segnalati direttamente al “Responsabile della 

trasparenza e della prevenzione della corruzione” o, se doves-

sero riguardare quest’ultimo, al Presidente, oltreché alle auto-

rità competenti nel caso in cui integrino una fattispecie penale, 

civile o determinino un danno patrimoniale o contabile.

La Fondazione non è soggetta agli obblighi di cui al D.lgs. 

33/2013 e s.m.i. in quanto adotta il modello di organizzazione e 

gestione ex D.lgs. n. 231/2001, approvato dal Consiglio di Am-

ministrazione il 24 aprile 2018. Inoltre, pubblica annualmente 

sul proprio sito web i contributi e le sovvenzioni provenienti 

dalla Pubblica Amministrazione.
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Gli stakeholder

I docenti sono figure chiave per il raggiungimento degli obiettivi della Fondazione. Importante è il loro ruolo come punto di con-

tatto con gli studenti, oltre che essere fonti primarie di informazioni non solo per quest’ultimi ma per l’intero apparto. Per questo 

motivo, la Fondazione offre loro la possibilità di seguire corsi ed essere formati sugli argomenti legati alla Shoah, così da poter 

trasmettere nel migliore dei modi la conoscenza delle persecuzioni razziali ai loro studenti. Vengono inoltre dotati di materiale 

didattico affinchè dispongano di tutti gli strumenti necessari per uno svolgimento efficace del loro lavoro.

Per la Fondazione è fondamentale mantenere un dialogo costante con i visitatori delle Sedi, anche durante periodi difficili come 

quello pandemico, in modo da capire quali sono i loro interessi e cosa migliorare. Per rimanere in stretto contatto con i propri 

interlecutori, e al contempo avvicinarsi a un pubblico giovane, la Fondazione Museo della Shoah ha cominciato a sviluppare la 

propria presenza sui profili social e, attraverso articoli e dirette, rendere le proprie notizie disponibili a tutti.

I collaboratori e i volontari sono indispensabili per il corretto funzionamento della struttura della Fondazione, poichè senza il loro 

apporto professionale e dedizione risulterebbe impossibile raggiungere gli obiettivi prefissati. Difatti l’intero ecosistema poggia 

sulla sinergia del lavoro svolto dai collaboratori, dai volontari e dalle guide. I collaboratori del reparto organizzativo, attraverso il 

costante confronto con gli enti istituzionali sviluppano e stipulano accordi attuativi per la progettualità annuale ed elaborano bu-

dget per specifici progetti supportando le attività del reparto scientifico dedicato alla ricerca e ai servizi educativi. I collaboratori 

di entrambi i reparti dedicano il loro tempo alla costante formazione e al coordinando dei volontari e delle guide.

La realtà ebraica italiana è rappresentata da vari enti: l’Unione Comunità Ebraiche Italiane (UCEI), che rappresenta tutte le comu-

nità ebraiche in Italia, tra le quali la Comunità Ebraica di Roma (CER) che è la più grande. Questi due enti oltre all’Associazione 

Figli della Shoah, sono Soci Fondatori della Fondazione. A comporre il panorama nazionale vi sono inoltre altre realtà come, 

l’Associazione Nazionale Ex Deportati, l’Unione Giovani Ebrei d’Italia – UGEI e il Pitigliani Centro Ebraico italiano, l’Associazione 

Progetto Memoria e altri enti. 

La Fondazione negli anni ha consolidato uno stretto rapporto di collaborazione con Università ed enti di ricerca. Tra questi ci 

sono la Sapienza Università di Roma, l’Università degli Studi di Padova e l’Istituto Storico Germanico, il Centro di Documentazio-

ne Ebraica Contemporanea (CDEC), con cui si realizzano ogni anno numerosi progetti.

La Fondazione pone al centro della propria strategia gli studenti, ai quali sono dedicate numerose attività. Questi provengono da 

scuole di tutta Italia, con particolare attenzione sulla Capitale, avvantaggiata dalla prossimità della sede. Il loro interesse e la loro 

partecipazione risultano fondamentali, considerando che saranno proprio loro in futuro a portare avanti la Memoria collettiva e 

l’impegno della Fondazione.
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•	 Il canale di dialogo e di rapporto con le Istituzioni Nazionali rappresenta un valore aggiunto non indifferente per la Fonda-

zione, riuscendo in questo modo a confrontarsi con le commissioni che, all’interno di queste istituzioni, hanno il compito di 

portare avanti progetti legati alla divulgazione e alle commemorazioni sui temi della Shoah. Tra le Istituzioni Nazionali sono 

presenti, l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR-PCM), la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero degli 

Affari Esteri, il Ministero dell’Istruzione, la Fondazione del Memoriale della Shoah di Milano ed il Museo Nazionale dell’Ebrai-

smo Italiano e della Shoah di Ferrara (MEIS).

•	 Le collaborazioni non si limitano al solo territorio Italiano ma volgono anche uno sguardo all’estero. La Fondazione ha infatti 

stretto relazioni con Yad Vashem, il Museo di Auschwitz-Birkenau, il Memoriale della Shoah di Parigi, l’International Holocaust 

Remembrance Alliance (IHRA).

La Fondazione riceve in larga parte contribuzioni dai Soci prevalentemente pubblici e in piccola parte da donatori privati. Inoltre, 

nell’ambito dello sviluppo di progetti specifici, si avvale di ulteriori contributi istituzionali. 

Le partnership

Per raggiungere l’obiettivo della Fondazione, quale la trasmis-

sione della Memoria, è di rilevante nonché necessaria impor-

tanza coinvolgere il maggior numero di persone possibile. Il 

mezzo da sempre più efficace per realizzare un progetto co-

mune è la collaborazione, in questo caso attuata con enti, isti-

tuti e istituzioni che condividono gli stessi valori e promuovono 

l’impegno che dal 2008 la Fondazione porta avanti.

A livello nazionale, le principali collaborazioni avvengono quo-

tidianamente con le scuole, in particolare secondarie, e gli enti 

di ricerca. Nel 2021, grazie alla sigla di protocolli d’intesa que-

ste relazioni, che già in passato si erano tradotte in un notevole 

numero di attività diversificate tra loro, sono state formalizzate. 

La loro funzionalità risiede nella collaborazione in progetti e 

interventi educativi specifici, oltre che in progetti. 

La Fondazione, con la sua sede espositiva, si posiziona come 

punto di riferimento per la comunità ebraica ( e non solo) in Ita-

lia, ponendosi sullo stesso livello degli altri importanti centri in-

ternazionali. Il reciproco aiuto non si limita però solo al suolo 

italiano: tra gli istituti più importanti con cui intrattiene rapporti di 

collaborazione si annovera l’Ambasciata Tedesca, l’Ambasciata 

Israeliana, il Memoriale della Shoah di Parigi e Yad Vashem. 

Un altro fondamentale partner è il Memoriale di Auschwitz, 

con il quale negli anni sono stati organizzati numerosi Viaggi 

della Memoria, sfortunatamente interrotti durante gli anni del-

la pandemia, ma pronti a ripartire quando la situazione socio-

sanitaria lo permetterà.
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L’impatto culturale sulla società è uno dei principali pilastri 

della storia e del lavoro della Fondazione. Tramandare valori e 

ideali quali diritti inalienabili dell’uomo e preservare la memo-

ria storica, traendo da questo insegnamento per il futuro, sono 

e devono essere le solide radici da cui far partire un significati-

vo sviluppo socio-culturale. 

Diffondere la cultura significa infatti studiare, analizzare e co-

noscere, ma soprattutto comprendere gli avvenimenti passati 

in modo da non ripetere gli errori, e cogliendo e amplificando-

ne le giustezze.

La Shoah è un argomento estremamente ampio e complesso e 

per diffonderne la conoscenza è necessario un lavoro altrettan-

to vasto e multidisciplinare. A tal fine, la Fondazione punta a una 

sostanziale differenziazione degli strumenti e dei servizi offerti, 

ponendo al centro di questo progetto la Casina dei Vallati.

La Casina è un luogo vivo, ricco di storia, nonché interessante 

punto di incontro, in cui condividere conoscenza e opinioni, in 

ottica di arricchimento reciproco.

Nei suoi spazi, all’ombra del Teatro Marcello e di Piazza 16 Ot-

tobre 1943, la Fondazione si impegna per creare coscienza co-

mune intorno ai temi del rispetto, dell’uguaglianza e della lotta 

alle discriminazioni, mediante la predisposizione di strumenti 

tradizionali e digitali. Con riguardo agli strumenti tradizionali, 

nonostante gli ultimi anni siano stati caratterizzati dall’emer-

genza sanitaria e da una conseguente e necessaria digitaliz-

zazione, la Fondazione continua a porre un forte focus sull’im-

portanza degli incontri in presenza, mediante l’organizzazione 

di conferenze, mostre ed esposizioni, incontri con gli studenti 

nonché spettacoli teatrali, che hanno visto il prezioso contribu-

to di diversi testimoni diretti della Shoah. 

Dal 2016, numerose sono state le presentazioni di libri orga-

nizzate all’interno del progetto Salotto Letterario, riscuotendo 

un notevole successo. L’affluenza di un buon numero di parte-

cipanti a tali eventi è dovuta, oltre che all’interesse per l’auto-

re da parte del pubblico, all’impostazione che la Fondazione 

ha deciso di applicare. Le conferenze, infatti, da mera spon-

sorizzazione dei testi, sono diventate luogo di discussione e 

confronto partecipato tra tutti i presenti, trattando non solo gli 

argomenti presenti all’interno del libro ma spingendosi oltre, 

ampliando i punti di vista e le chiavi di lettura. 

Il Salotto Letterario è, peraltro, itinerante: negli anni i luoghi di 

presentazione dei libri si sono alternati in modo da convogliare 

e attirare un pubblico sempre più ampio ed eterogeneo. Oltre 

al cuore pulsante della Fondazione, ovvero Casina dei Valla-

ti, altri luoghi, altrettanto importanti, hanno fatto da cornice al 

progetto, come ad esempio il Pitigliani Centro Ebraico Italia-

no, il Cinema Farnese e l’Istituto Centrale per i Beni Sonori e 

Audiovisivi.

Il Pitigliani Centro Ebraico Italiano, nato nel 1902 come Orfano-

trofio Israelitico Italiano, e oggi centro culturale dove conosce-

re e approfondire i vari aspetti della cultura e delle tradizioni 

ebraiche, ha ospitato nel 2019 la presentazione del libro “Ti 

rubo la vita” di Cinzia Leone mentre presso il Cinema Farnese, 

situato a Campo de’ Fiori nel cuore di Roma, è stato presen-

tato, nel gennaio 2022, il libro “Se Auschwitz è nulla, contro il 

negazionismo”, di Donatella Di Cesare. All’ICBSA, all’interno del 

cortile di Palazzo Caetani, è stato presentato il libro della scrit-

trice e sopravvissuta Edith Bruck “Il pane perduto”, dal direttore 

de “La Repubblica”, Maurizio Molinari.

Altro strumento di forte impatto è stato negli anni, e continua 

ad esserlo, la presentazione di film e documentari e la messa 

in scena di veri e propri spettacoli teatrali.

Nel 2018, in occasione degli 80 anni dalla pubblicazione del 

“Manifesto della Razza”3, la Fondazione Museo della Shoah, in 

collaborazione con l’Isola del Cinema di Roma e Roma Best 

Practices Award ha promosso un dibattito volto a ricordare 

questo drammatico capitolo della storia italiana. Successiva-

mente è stato proiettato il film “Concorrenza Sleale” di Ettore 

Scola, nel suggestivo scenario offerto dall’Isola Tiberina.

Nel medesimo anno si è svolta, presso il Teatro Marconi, la 

rappresentazione dello spettacolo teatrale “Razzia”. Lo spet-

tacolo, riproposto anche negli anni successivi e scritto dallo 

storico della Fondazione Amedeo Osti Guerrazzi, racconta da 

più punti di vista il rastrellamento nazista del 16 ottobre 1943 

Obiettivi, attività  
e impatti della Fondazione

2.

Diffusione della cultura

3Il 14 luglio del 1938, “Il Giornale d’Italia” pubblica anonimamente con il titolo “Il fascismo e i problemi della razza” il documento noto come “Il Manifesto della Razza”, ossia 

la base ideologica e pseudo-scientifica della politica razzista dell’Italia fascista.
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avvenuto a Roma. L’obiettivo, in accordo con il tema della dif-

fusione della cultura, è di descrivere sentimenti, motivazioni, 

immagini mentali delle persone che non hanno mai voluto o 

potuto raccontare la loro esperienza e le loro motivazioni. 

Come detto in precedenza, l’importanza che i cosiddetti stru-

menti “tradizionali” rivestono per la Diffusione della Cultura se-

condo la Fondazione, non ostacolano l’adozione di canali più 

innovativi, ma fungono da base conoscitiva per una corretta 

divulgazione del tema alle nuove realtà.

L’utilizzo di strumenti comunicativi più vicini alle nuove gene-

razioni è sempre più frequente per la Fondazione e in partico-

lare: il ricorso alle piattaforme social, la realizzazione di webi-

nar in live e in differita, la digitalizzazione dello spazio museale 

sono ormai parte integrante e irrinunciabile della strategia di-

vulgativa della Fondazione.

Il 2020, con la diffusione della pandemia da Covid-19, ha offer-

to una sostanziale accelerazione in tal senso con la traslazione 

in streaming della maggior parte delle attività e con l’imple-

mentazione di canali social, grazie all’elaborazione di un piano 

editoriale a cura di un Social Media Manager.

Aver rafforzato la propria presenza sui principali social qua-

li YouTube, Instagram, Twitter e Facebook, ha consentito alla 

Fondazione, nonostante le criticità del periodo pandemico, di 

garantire un dignitoso prosieguo alle proprie attività, riscon-

trando peraltro livelli insperati di audience. 

A dimostrazione di quanto affermato, nell’ottobre 2020, è stato 

organizzato sulla piattaforma Zoom Meeting, e in diretta Face-

book, un incontro volto a raccontare le storie di salvezza di tre 

testimoni diretti, a cui hanno partecipato oltre 2.500 studenti 

collegati da tutta Italia. 

Nel 2020 ha preso avvio anche il progetto VideoPagine di Sto-

ria. Il progetto si è posto l’obiettivo di contribuire all’offerta di 

contenuti culturali dedicati alla Memoria, nonostante l’emer-

genza sanitaria. A cadenza settimanale è stato messo online 

un video-intervento di storici, registi, esperti, personaggi del 

mondo della cultura, che affrontano temi, avvenimenti, e sto-

rie. Un altro modo per affermare che la memoria e la cultura 

non si fermano. 

In aggiunta, la Fondazione si impegna ad aggiornare costante-

mente il proprio sito web, dove è possibile reperire informazio-

ni, a titolo di esempio, sulle mostre, sulle pubblicazioni, sulla 

storia, sugli eventi nonché sulle principali notizie della Fonda-

zione.

Le attività svolte nel 2021

Le Mostre

Le esposizioni sono un mezzo di comunicazione estremamen-

te efficace e permettono a un pubblico vasto ed eterogeneo di 

approfondire la storia della Shoah, andando oltre i soli testi o 

racconti. La Diffusione della Cultura e della Memoria passa in-

fatti attraverso immagini, rappresentazioni, storie e documenti. 

Organizzare ed ospitare le mostre, oltre al valore prettamente 

pedagogico, permette di far scoprire la splendida sede muse-

ale al grande pubblico, mostrando peraltro il lavoro e l’impe-

gno dei volontari. 

Prima del 2021 

La prima esposizione della nuova era della Fondazione è stata 

inaugurata il 27 gennaio 2016, una data non casuale. Nel 71° an-

niversario della Liberazione del Campo di Auschwitz Birkenau è 

stata infatti ospitata la mostra storico- documentaria Anne Frank 

– una storia attuale, ideata e progettata dalla Anne Frank Hou-

se di Amsterdam e promossa dall’Ambasciata del Regno dei 

Paesi Bassi in Italia con il patrocinio della Presidenza del Con-

siglio dei Ministri.

Numerose riproduzioni documentarie, fotografie e immagini 

video inedite hanno commemorato lo sterminio degli ebrei 

durante la Seconda Guerra Mondiale, descrivendolo dall’an-

golazione biografica della drammatica storia di Anne Frank. È 

proprio da questa mostra che è partito il percorso strutturato 

della Diffusione della Cultura, grazie al richiamo alla tutela dei 

diritti umani, invitando tutti gli spettatori ad affrontare proatti-

vamente i problemi del presente, partendo dalla conoscenza 

del passato.

Il 2017 è stato l’anno della conferma, con un sostanziale am-

pliamento delle mostre per molteplici versi. 

Le mostre “16 ottobre 1943 – la razzia” e “La razza nemica. La 

propaganda antisemita nazista e fascista”, sono infatti state 

presentate a Casina dei Vallati per poi essere rese successiva-

mente mostre itineranti.

Le mostre itineranti sono uno strumento strategico da non sot-

tovalutare sia dal il punto di vista economico che di diffusione 

della cultura. La possibilità di riproporle in archi temporali di-

versi, infatti, estende la vita stessa delle mostre e la capacità di 

presentarle in più sedi permette, da un lato, di ammortizzare 

gran parte dei costi fissi, a seguito della ripartizione delle spe-

se tra i vari enti ospitanti; dall’altro, di intercettare un pubblico 

più vasto.
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ROMA, CASINA DEI VALLATI
Via del Portico d’Ottavia, 29

PER INFO: WWW.MUSEODELLASHOAH.IT 

19 settembre 2016 - 15 gennaio 2017

dalla domenica al giovedì: 10.00 - 17.00
venerdì: 10.00 - 13.00 
(escluse le festività ebraiche) 

LA RAZZIA
16 OTTOBRE 1943

INGRESSO LIBERO

“16 Ottobre 1943. La Razzia” racconta le varie tappe che han-

no portato alla tragica giornata del 16 ottobre 1943, quando più 

di 1.000 ebrei vennero catturati a Roma e deportati nel campo 

di sterminio di Auschwitz-Birkenau, le convulse giornate suc-

cessive ed il viaggio che il 23 ottobre li ha condotti alla morte. 

Di questi solo 16 sarebbero ritornati: 15 uomini e 1 donna, nes-

sun bambino. Si tratta di uno degli episodi più tragici dell’intera 

storia italiana.

“La razza nemica” da un lato offre uno sguardo sull’evoluzio-

ne dell’antisemitismo in Europa all’inizio del ‘900, in particolare 

sulla fase finale caratterizzata da motivazioni genetiche e bio-

logiche e non più solo teologiche, socio-economiche e cultu-

rali; dall’altro spiega, visualizzandolo, il ruolo della propaganda 

nazista e fascista che ha caratterizzato la cosiddetta società 

di massa, grazie alla nascita e alla diffusione di “nuovi” media 

come la radio, il cinema e successivamente la televisione.

La Fondazione ha inoltre scelto di ospitare anche delle mostre 

temporanee, in modo da dare la possibilità, anche ad artisti 

meno conosciuti, di potersi esprimere e raccontare il proprio 

punto di vista sulle tematiche legate alla Shoah.

Il valore di queste mostre consente di rappresentare sotto 

differenti punti di vista i temi legati alla Shoah, offrendo nuo-

ve chiavi di lettura e spunti di riflessione. Le mostre hanno 

permesso a storici, artisti, studenti, disegnatori e fumettisti 

di esporre il proprio pensiero tramite molteplici forme d’e-

spressione. In questo modo lo spettatore è in grado di capire 

e analizzare le tematiche attraverso rappresentazioni diverse, 

stimolandone l’attenzione e la curiosità.

“I segni della Shoah”

dal 05/06/2019 al 14/07/2019

La mostra accoglie 60 illustrazioni realizzate dagli allievi del-

la Scuola Romana dei Fumetti, al termine di un percorso stori-

co-didattico, portato avanti insieme ai docenti con il coordina-

mento di Massimo Rotundo, disegnatore per Bonelli e Delcourt. 

“Le tracce del treno della vita”

dal 01/03/2019 al 07/04/2019

La mostra di Adi Kichelmacher dimostra come l’arte possa co-

municare in modo incisivo la storia di una famiglia, che vive 

nell’Europa del ‘900 attraverso persecuzioni, vessazioni e le de-

portazioni verso i campi di sterminio razzisti.

 

“Le sedie vuote”

Dal 13/05/2018 al 17/05/2018

In collaborazione con l’Accademia delle Belle Arti, la Fondazio-

ne presenta un percorso espositivo di installazioni, opere pit-

toriche e sonore, ispirate al tema della Shoah, realizzate da 14 

giovani artisti, nonché studenti dell’Accademia.

“Vedere l’Altro, vedere la Shoah”

Dal 10/09/2017

In occasione della Giornata Europea della Cultura Ebraica 

la Fondazione inaugura l’esposizione organizzata in collabora-

zione con l’Assessorato alla Cultura e ASCER  della Comunità 

Ebraica di Roma.

LE TRACCE DEL TRENO DELLA VITA
Tra Arte e Documenti
Per Non Dimenticare

a cura di Ermanno TEDESCHI

ADI KICHELMACHER

VEDERE L’ALTRO
VEDERE LA SHOAH

Mostra fotografica a cura di Paolo Coen

inaugurazione domenica 10 settembre ore 10.30

ROMA, CASINA DEI VALLATI
Via del Portico d’Ottavia, 29

10-17 SETTEMBRE 2017
dalla domenica al giovedì: 10.00 - 17.00 / venerdì: 10.00 - 13.00

from Sunday to Thursday: 10am-5pm / Friday 10am-1pm

Entrata e visite guidate gratuite 
Free entrance and free guided tours

PER INFO: www.museodellashoah.it TEL +39. 06 68139598
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“La Bicicletta di Eva” 
opere della pittrice Eva Fischer

Fondazione Museo della Shoah – Casina dei Vallati, 1° piano. 
Via del Portico D’Ottavia, 29 Roma

 INAUGURAZIONE martedì 22 maggio - ore 18.30
 APERTURA AL PUBBLICO dal 23 maggio al 3 giugno

dalla domenica al giovedì dalle 10.00 alle 17.00, il venerdì dalle 10.00 alle 13.00  

sabato chiuso

INGRESSO LIBERO
www.museodellashoah.it - 06.68805806

“La bicicletta di Eva”

Dal 23/05/2018 al 03/06/2018

In occasione della 101° edizione del Giro d’Italia, in collabora-

zione con l’Archivio Baumann e Fischer, viene inaugurata la 

retrospettiva dedicata alla pittrice italiana Eva Fischer  (1920-

2015), composta di quadri ad olio, litografie ed incisioni.

Dal 2018 al 2020 sono state ben 5 le mostre che si sono alter-

nate in Via del Portico d’Ottavia:

-	 “1938 La Storia” narra una delle pagine più vergognose 

della storia d’Italia, approfondendo il periodo di persecu-

zione dei diritti dell’Italia fascista che travolse le vite scola-

stiche, lavorative e sociali di tutti gli ebrei italiani e residenti 

sulla penisola

-	 “1938 Vite spezzate” offre un approfondimento sui casi di 

studenti e docenti, espulsi dalle scuole e dalle università 

italiane; di scrittori, musicisti, giornalisti ed esponenti della 

cultura che dovettero smettere di produrre arte e sapere; 

di impiegati, ingegneri, avvocati, magistrati e medici che 

non poterono più esercitare la loro professione, svolta fino 

a quel momento con sacrificio e competenza. Tutto questo 

a causa delle “Leggi Antiebraiche”.

-	 “Dalla terraferma alla terra promessa: Aliya Bet dall’Ita-

lia a Israele, 1945-1948” racconta per immagini l’avvincen-

te storia dei profughi sopravvissuti alla Shoah che, dopo 

aver attraversato l’Europa nel corso dell’impervio viaggio, 

arrivarono finalmente in Italia, da cui poi sarebbero partiti 

per raggiungere la Terra Promessa, ovvero il nascente Sta-

to di Israele.

-	 “Solo il dovere oltre il dovere. La diplomazia italiana di 

fronte alla persecuzione degli ebrei 1938-1943” racconta 

l’atteggiamento e la reazione della diplomazia italiana di 

fronte alla tragedia che colpì gli ebrei italiani ed europei 

durante gli anni 1938-1943. Partendo dai censimenti del 

personale ebraico all’interno del Ministero degli Esteri e al 

suo conseguente licenziamento, la mostra descrive il lavo-

ro delle ambasciate, delle legazioni e dei consolati italiani 

di tutto il mondo in relazione al sistema persecutorio este-

ro: si delinea la situazione generale degli ebrei a partire dal 

1938, per poi descrivere nello specifico la situazione degli 

ebrei di Croazia, Francia, Paesi Bassi, Bulgaria e Grecia.

-	 “Shoah. L’infanzia rubata” è un’esposizione in cui viene ri-

percorsa idealmente la negazione dei diritti fondamentali 

dei bambini ebrei in tutta Europa durante gli anni della per-

secuzione nazifascista. Le piccole vittime innocenti della 

Shoah furono un milione e mezzo. Attraverso la negazione 

dei diritti fondamentali dell’infanzia, quali il diritto al gioco, 

alla dignità, alla salute, all’identità, all’istruzione, alla libertà, 

alla tutela e, per ultimo, alla vita, la mostra mette in eviden-

za le dure condizioni e le terribili costrizioni alle quali erano 

sottoposti i bambini e i ragazzi di religione ebraica durante 

quegli anni. Citazioni di diari e testimonianze accompagna-

no il visitatore attraverso quegli anni bui in cui alle piccole 

vittime sono stati negati i diritti più fondamentali. Si con-

trappone a tale orrore la grande figura del pedagogo po-

lacco Janusz Korczak, ispiratore dell’attuale Convenzione 

Internazionale dei Diritti dei Bambini, che lottò fino all’ulti-

mo per alleviare le sofferenze dei bambini del suo orfano-

trofio, situato nel quartiere ebraico di Varsavia.

Mostre 2021

Il 2021, dopo il periodo di necessario adattamento intra-pan-

demia, è stato l’anno della conferma per la Fondazione. I pro-

blemi e gli ostacoli, nonché il dolore provocato dal propagar-

si del Covid-19, hanno reso chiara al pubblico la necessità di 

rafforzare i valori di solidarietà ed empatia, dando un’ulteriore 

spinta propulsiva alla Fondazione nel perseguimento di questi 

obiettivi.

La prima mostra inaugurata quest’anno è stata “Dall’Italia ad 

Auschwitz”, frutto di una lunga ricerca tra enti italiani ed esteri 

per ricostruire per la prima volta i 32 trasporti, di ebrei e non 

ebrei, che sono partiti dall’Italia per il campo di sterminio di 

Auschwitz-Birkenau. L’esposizione, che sarà visitabile a Casina 

dei Vallati fino all’8 gennaio 2023, descrive la storia di tutte le 

persone arrestate tra il 1943 e il 1944 nel territorio italiano e de-

portate nel complesso concentrazionario di Auschwitz-Birke-

nau, portando alla luce nuove cifre della deportazione ebraica 

e nuove date di partenza dei trasporti.

La mostra ha riscosso ampio seguito, grazie soprattutto al la-

voro dei nostri ricercatori, tanto che al 31 dicembre 2021 regi-

strava ben 22.000 visitatori totali.

Altra importantissima mostra – allestita presso le sale del pri-

mo piano di Casina dei Vallati - è stata “Centenario del Milite 

Ignoto”, la quale descrive egregiamente, attraverso le vicen-

de del monumento al Milite Ignoto, una storia di sofferenza, 

di rinascita e, soprattutto, di unità. La mostra è stata esposta 

in occasione del centesimo anniversario della deposizione al 
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Vittoriano dei resti di un soldato senza nome, morto durante 

la Prima Guerra Mondiale. La mostra, in collaborazione con 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri e lo Stato Maggiore 

dell’Esercito, è un vero e proprio viaggio attraverso l’Italia, che 

ripercorre le tappe di quel percorso raccontandolo dall’interno 

senza retorica, con emozione, con verità.

A sottolineare l’importanza e il valore delle diverse rappresen-

tazioni e interpretazioni dei temi legati alla Shoah concorre il 

fatto che alcune mostre precedentemente esposte alla Ca-

sina, sono state allestite anche presso altri prestigiosi luoghi 

della Memoria. 

La mostra “1938. La storia”, ad esempio, è stata riproposta nel 

2021 in collaborazione con la Fondazione Memoriale della 

Shoah di Milano, negli spazi di Binario 21. Ha accolto oltre 2.000 

visitatori, tra cui il Presidente del Consiglio dei Ministri Mario 

Draghi.

La mostra “Dalla terraferma alla Terra Promessa” invece, è sta-

ta riallestita a Lecce e accolta dal Museo Ebraico locale, in col-

laborazione con l’Ambasciata d’Israele in Italia e alla presenza 

del Presidente della Regione Puglia e delle massime autorità 

locali.

Gli ottimi risultati raggiunti dalle mostre esposte negli anni 

precedenti hanno reso necessaria la loro ridefinizione in termi-

ni di adeguamento ai tempi correnti e al target di riferimento, 

di volta in volta individuato. Come già realizzato per le prece-

denti, nel corso del 2021 anche l’esposizione “1938. Vite spez-

zate”, è stata resa itinerante, affinché si possa sia estendere il 

più possibile la divulgazione degli importanti temi di cui si fa 

promotrice, sia raccontare le storie degli studenti e dei docenti 

di quel periodo proprio all’interno delle scuole e degli istituti 

di oggi.

Il 2021 come detto è stato anche l’anno della conferma, dopo 

l’implementazione nel 2020, della validità dei nuovi mezzi tec-

nologici. Tale consapevolezza ha condotto infatti all’inaugura-

zione della mostra online “La guerra in Italia: donne, uomini 

e territorio”, realizzata in collaborazione con l’Ambasciata del-

la Repubblica Federale di Germania in Italia e finanziata trami-

te il Fondo italo-tedesco per il Futuro.

La mostra è divisa in otto sezioni complessive: Alleati, Tede-

schi, Fascisti, Partigiani, Deportati, Ebrei, Vittime civili, Territo-

rio, e il suo obiettivo è mostrare gli effetti della guerra sulle 

persone e sul territorio, incentrandosi in particolare sulla vio-

lenza che colpisce le vittime e sugli effetti nella vita quotidiana 

delle persone.

La mostra è consultabile al seguente link: La Guerra in Italia: donne, uomini e territorio - Mostra Fotografica Virtuale  

(secondaguerramondialeinitalia.it)
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L’inserimento del BookShop Online, all’interno del sito istitu-

zionale (Bookshop - Fondazione Museo della Shoah - Roma), 

segna un ulteriore passo verso la digitalizzazione e facilita an-

cora di più la fruizione dei contenuti realizzati dalla Fondazio-

ne. All’interno del BookShop sono presenti otto cataloghi delle 

mostre curate nel corso degli anni presso la Casina dei Vallati, 

in modo da poter avere sempre a disposizione testi, immagini 

e rappresentazioni. 

Strumenti di diffusione tradizionali

La biblioteca è il principale luogo in cui viene custodito il pa-

trimonio letterario e culturale della Fondazione e si propone 

di raccogliere volumi e riviste relative alla Shoah pubblicati 

in tutto il mondo. Inserita nel Servizio Bibliotecario Nazionale 

(SBN), contiene testi relativi a tutti gli aspetti della Shoah, dagli 

antefatti alle ripercussioni nel dopoguerra, con estensione alla 

didattica, alla letteratura, al cinema e a tutti i mezzi di comuni-

cazione volti a diffondere la conoscenza di questo tema. 

Attualmente al suo interno si trovano circa 8.000 volumi. 

I testi presenti sono consultabili da studenti, insegnanti e da 

chiunque voglia approfondire e avvicinarsi agli argomenti trat-

tati.

La Fondazione nel corso degli anni ha prodotto diversi libri e 

docufilm, adattando il linguaggio utilizzato e le modalità di fru-

izione in base ai diversi destinatari, con l’obiettivo di massimiz-

zare la sensibilizzazione riguardo gli argomenti trattati.

Nello specifico sono stati realizzati 7 libri, di cui 3 curati e scritti 

dalla Fondazione e 4 realizzati in collaborazione con diverse 

realtà editoriali.

La Shoah italiana

Gli specialisti dell’odio

Per questo ho vissuto Noi, bambine  
ad Auschwitz

St. Louis. Il coraggio
di un capitano

Il baule dei segreti

La memoria dei CampiGli anni della vergogna

La realizzazione dei testi vanta una notevole diversità non solo 

in termini di argomenti trattati ma anche di approcci, punti di 

vista e metodi di studio.

Nel catalogo dei libri prodotti figurano ad esempio quelli di te-

stimonianza diretta, e per questo dall’inestimabile valore sto-

rico, come “Per questo ho vissuto” di Sami Modiano, ebreo di 

Rodi deportato ad Auschwitz all’età di 13 anni e sopravvissuto, 

e “Noi, bambine ad Auschwitz” in cui le sorelle Bucci ricostru-

iscono la loro storia, a partire dagli anni dell’infanzia trascorsi 

a Fiume, passando per l’orrore di Auschwitz, fino al ricongiun-

gimento con i genitori. Della storia delle sorelle Bucci narra 

anche il libro “Il baule dei segreti” destinato ai ragazzi e per que-

sto adattato da Manuela Piemonte e illustrato graficamente da 

Elisabetta Stoinich.

Sempre dedicato ai più giovani è il testo “Gli anni della ver-

gogna”, integralmente pensato e realizzato dalla Fondazione 

Museo della Shoah specificatamente per i ragazzi e gli stu-

denti delle scuole superiori, ma che si rivolge a chiunque vo-

glia apprendere in modo semplice cosa sia accaduto in Italia 

in quel periodo.

Si tratta di un testo che spiega in maniera chiara la nascita, 

l’evoluzione e le tragiche conseguenze delle leggi antiebrai-

che emanate dal regime fascista nel 1938. Introdotto dall’allo-

ra Ministro dell’Istruzione, il testo è stato pubblicato anche in 

formato e-book. 

Oltre a riservare particolare attenzione all’approccio didatti-

co, la Fondazione si adopera anche nella realizzazione di testi 

specialistici, frutto di ricerche e studi approfonditi. 

Alcune di queste opere sono raccolte all’interno della Collana 
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“Testi e Studi della Fondazione Museo della Shoah”, in collabo-

razione con la casa editrice Giuntina.

La collana nasce nel 2020 con il volume “Gli specialisti dell’o-

dio”, in cui vengono ricostruiti il personale, le strutture e le pra-

tiche della ricerca, arresto e deportazione degli ebrei secondo 

un punto di vista non convenzionale, ovvero la prassi non solo 

a livello di vertice, ma soprattutto a livello provinciale, attra-

verso l’analisi delle polizie italiane e tedesche presenti in nove 

città italiane (Roma, Milano, Genova, Torino, Como, Varese, Fi-

renze, Bologna e Trieste). In questo modo, si riesce a compren-

dere chi fossero gli uomini coinvolti nella Shoah, quali fossero 

state le loro precedenti esperienze, qual è stato il criterio di 

selezione e le modalità di collaborazione. Ed è proprio que-

sto il metodo innovativo utilizzato ovvero Taeterforschung (la 

“ricerca sui perpetratori”) tramite il quale sono state analizzate 

le fonti dirette e le testimonianze di chi era coinvolto in quelle 

atrocità.

Ruolo di altrettanta importanza è ricoperto dalla videoteca, 

che comprende film e documentari prodotti in tutto il mondo 

sul tema della Shoah, dell’ebraismo, del nazismo, del fascismo 

e della Seconda guerra mondiale. Il patrimonio attuale consta 

di circa 3.200 documentari e 3.500 film e fiction.

All’interno della videoteca è inoltre presente un archivio au-

diovisivo, composto da una serie di interviste inedite a soprav-

vissuti, testimoni oculari delle deportazioni, figli e nipoti di de-

portati.

La parte video non si limita alla raccolta di materiale. La Fon-

dazione, rimarcando ancora una volta la sua natura proattiva 

nella diffusione di una cultura inclusiva e senza differenze, ha 

prodotto essa stessa, nel corso degli anni, diversi documentari.

La videoproduzione, che ha condotto alla realizzazione di tre 

docufilm, si è rivelata estremamente efficace per raggiungere 

un elevato numero di persone. La loro trasmissione sui canali 

Rai e la collaborazione con storici e testimoni, ha reso possibi-

le la diffusione del messaggio in modo semplice e compren-

sibile. 

-	 La Razzia – Roma, 16 ottobre 1943: un docu-film per ri-

cordare la razzia del 16 ottobre 1943, attraverso le testimo-

nianze dell’Archivio della Memoria e i racconti degli ulti-

mi sopravvissuti. La Fondazione è riuscita a ricostruire un 

pezzo della storia di Roma che ancora oggi resta uno dei 

capitoli più drammatici della persecuzione e dell’occupa-

zione dei tedeschi in Italia. Il docu-film fornisce una chiave 

di lettura contemporanea che non ha solo uno scopo stori-

co-didattico ma anche un taglio emozionale e narrativo.

-	 Roma e la Shoah. Luoghi e storie della persecuzione: 

racconta le storie della persecuzione antiebraica duran-

te l’occupazione tedesca. L’autore Amedeo Osti Guerraz-

zi accompagna il pubblico per le vie e le piazze di Roma, 

ripercorrendo le tappe principali della deportazione degli 

ebrei, alla ricerca di personaggi ed episodi poco conosciuti 

o inediti, che permettono di avere una visione nuova non 

solo della Shoah romana, ma della vita della città stessa.

-	 Kinderblock – L’ultimo inganno: il documentario, prodotto 

in collaborazione con Rai Cinema e la Goren Monti Ferrari 

Foundation, narra la storia di Sergio De Simone, nato a Na-

poli, e delle due cugine, Andra e Tatiana Bucci. La trage-

dia dei bambini nella realtà concentrazionaria di Auschwitz 

viene raccontata attraverso le testimonianze di soprav-

vissuti che all’epoca erano bambini. I loro ricordi, vividi e 

al contempo frammentari, sono le tessere di un mosaico 

complesso e doloroso che fa emergere con forza narrativa 

le atrocità dei campi di sterminio, quali la sperimentazione 

medica sui bambini condotta dal Dottor Mengele, l’”Angelo 

della Morte”.

-	 Storie della Shoah in Italia. I complici: girato nel 2021 e 

uscito nell’aprile 2022 questo docufilm risulta di particolare 

importanza poiché, oltre ad essere la prima grande produ-

zione realizzata interamente dalla Fondazione, affronta un 

capitolo meno noto della Shoah in Italia, un capitolo che 

vede gli italiani partecipare volontariamente agli arresti e 

alle deportazioni dei loro concittadini ebrei. Per la lettura di 

alcune sentenze la Fondazione si è avvalsa della voce del 

noto doppiatore Luca Ward.

La validità e il successo riscontrato dalle produzioni della Fon-

dazione Museo della Shoah sono dovuti a un approccio non 

canonico e alla ricerca scientifica accurata effettuata sugli ar-

gomenti trattati.

Basti pensare che per “Roma e la Shoah. Luoghi e storie del-

la persecuzione” sono state utilizzate le fonti dei processi che 

si tennero nella Capitale dopo la guerra, e che per anni sono 

stati ignorati dalla storiografia. “La Razzia – Roma, 16 Ottobre 

1943” invece è stato realizzato grazie alla ricostruzione storica 

e temporale degli avvenimenti, utilizzando varie fonti, fra cui 

documenti dell’epoca, dichiarazioni dei persecutori e disegni, 

e soprattutto le voci di chi quell’evento l’ha vissuto e grazie 

alle quali riusciamo a comprendere l’immensità della tragedia. 

Tale approccio è stato reso possibile solo grazie all’instanca-

bile lavoro dei ricercatori, grazie alla conoscenza approfondita 

delle tematiche trattate e grazie alle testimonianze dei sog-

getti attivamente coinvolti all’epoca dei fatti.

La realizzazione dei documentari permette inoltre di trasmet-

tere una maggiore conoscenza sul tema della Shoah, facen-

done comprendere a pieno l’impatto e le conseguenze, che 

hanno travolto l’Italia nella sua interezza. In questo modo si 

riesce a trasmettere il valore primario dell’uguaglianza, al fine 

di non ricadere negli stessi errori del passato per un presente 

e un futuro privo di discriminazioni.
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Strumenti digitali di diffusione 

Webinar

Le competenze tecnologiche e social apprese durante il pe-

riodo della pandemia, sono state messe in pratica durante il 

2021 attraverso l’organizzazione da parte della Fondazione 

Museo della Shoah di webinar specifici e partecipati. Durante 

un periodo ancora caratterizzato da restrizioni volte alla salva-

guardia della salute pubblica, strumenti di questo tipo sono 

riusciti a non fermare le attività della Fondazione e allo stesso 

tempo ad avvicinarla al pubblico.

“Webinar: Tatiana Bucci parla con gli studenti” 

Il 3 febbraio 2021 si è collegata, direttamente da Bruxelles, 

Tatiana Bucci che ha raccontato ad una platea di ben 6.000 

studenti collegati la sua esperienza e gli insegnamenti che ne 

ha tratto. Il webinar è stato guidato dallo storico Marco Caviglia 

e da Micaela Felicioni che hanno contribuito a sviluppare un 

confronto costruttivo con i ragazzi. 

“Webinar – 25 aprile le liberazioni”

Il 25 aprile 2021 la Fondazione ha organizzato un webinar, con il 

supporto degli storici Isabella Insolvibile e Amedeo Osti Guer-

razzi, al fine di raccontare gli eventi che hanno portato alla li-

berazione, grazie alla testimonianza della scrittrice e testimo-

ne Lia Levi.

Social

Il 2020 è stato l’anno in cui la Fondazione ha rafforzato maggior-

mente la propria presenza sui social, grazie anche alla figura di 

un Social Media Manager che ha supportato il lavoro nelle fasi 

iniziali, raggiungendo poi traguardi sostanziali nel 2021.

La Diffusione della Cultura non può infatti prescindere dall’uti-

lizzo dei social, sia per quanto riguarda il target di riferimento, 

ovvero i giovani, sia per la capacità intrinseca di questo tipo di 

piattaforme di veicolare uno o più messaggi in modo innovativo 

e rapido.Il lavoro della Fondazione in questo senso si divide in 

diverse strategie. 

Facebook è la piattaforma dove vengono propo-

ste live stream di conferenze, webinar e interviste. Il 

contenuto dei materiali non è solo variegato ma an-

che approfondito, grazie alla partecipazione di storici, 

studiosi, ricercatori e testimoni diretti. Le trasmissio-

ni in live permettono inoltre un confronto partecipa-

to e coinvolgente, capace di arrivare ad un target sia 

giovanile che più adulto. Valore aggiunto è inoltre la 

possibilità di recuperare in qualsiasi momento i video 

pubblicati senza dover essere necessariamente con-

nessi nel giorno della diretta. 

Instagram e TikTok per loro stessa natura sono uti-

lizzati dalla Fondazione per condividere contenuti più 

brevi ma altrettanto importanti sotto l’aspetto formativo 

e culturale: estratti delle live o delle interviste, video in-

formativi sullo spazio museale e sul quartiere ebraico, 

ma soprattutto i contributi ideati e realizzati da parte 

degli stessi ragazzi e studenti.

Non a caso, il contenuto che attualmente ha ottenuto 

più visualizzazioni sul profilo TikTok racconta le curio-

sità e i segreti del quartiere ebraico di Roma, come le 

“Pietre d’inciampo” ovvero piccoli sanpietrini in ottone, 

collocati per le strade e installati dall’artista Gunter De-

ming, per ricordare i deportati nei campi di sterminio.

I risultati positivi, grazie all’impegno profuso e alla varietà di 

contenuti proposti, sono stati subito visibili come dimostrano 

gli oltre 21.500 “Mi Piace” su Facebook, i 2.500 followers su In-

stagram e i più di 1.000 like su TikTok.

La differenza di pubblico e conseguentemente di contenuti, a 

dimostrazione anche della validità della diversa impostazione 

adottata dalla Fondazione per ciascun social, è riscontrabile 

nel grafico sottostante.

Mentre Facebook si rivolge a un pubblico decisamente più 

adulto, Instagram continua a parlare principalmente ai giovani. 

In entrambe le piattaforme si nota inoltre una netta prevalenza 

del genere femminile nella composizione del pubblico.

 

 

La differenza di pubblico e conseguentemente di contenuti, a dimostrazione anche della validità della diversa 
impostazione adottata dalla Fondazione per ciascun social, è riscontrabile nel grafico sottostante. 
Mentre Facebook si rivolge a un pubblico decisamente più adulto, Instagram continua a parlare 
principalmente ai giovani. In entrambe le piattaforme si nota inoltre una netta prevalenza del genere 
femminile nella composizione del pubblico. 
 

 
  
 

22..11..22  GGllii  iimmppaattttii  ddeellllee  aattttiivviittàà    
 
Attraverso molteplici attività la Fondazione si impegna a raggiungere l’obiettivo-cardine di trasmettere la 
memoria della Shoah con contenuti di qualità al più ampio pubblico possibile, al fine di sensibilizzare e creare 
una coscienza comune legata alla Memoria e prendendo insegnamento dalle ingiustizie, dai crimini e dalle 
discriminazioni che hanno caratterizzato quegli anni bui. 
Oltre alle numerose pubblicazioni, ai documentari, ai convegni e alle conferenze organizzate, la Fondazione 
si è impegnata, lungo tutto il proprio percorso, nell’organizzazione di mostre sia presso la sede di Casina dei 
Vallati sia itineranti presso, ad esempio, istituti, Ministeri, etc. 
Al fine di valutare le opinioni di coloro che visitano la sede museale, la Fondazione ha distribuito dei 
questionari in lingua italiana e inglese per la raccolta delle opinioni dei visitatori, mediante predisposizione 
di un apposito QR-Code. 
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Gli impatti delle attività 

Attraverso molteplici attività la Fondazione si impegna a rag-

giungere l’obiettivo-cardine di trasmettere la memoria della 

Shoah con contenuti di qualità al più ampio pubblico possibile, 

al fine di sensibilizzare e creare una coscienza comune legata 

alla Memoria e prendendo insegnamento dalle ingiustizie, dai 

crimini e dalle discriminazioni che hanno caratterizzato quegli 

anni bui.

Oltre alle numerose pubblicazioni, ai documentari, ai convegni 

e alle conferenze organizzate, la Fondazione si è impegnata, 

lungo tutto il proprio percorso, nell’organizzazione di mostre 

sia presso la sede di Casina dei Vallati sia itineranti presso, ad 

esempio, istituti, Ministeri, etc.

Al fine di valutare le opinioni di coloro che visitano la sede mu-

seale, la Fondazione ha distribuito dei questionari in lingua 

italiana e inglese per la raccolta delle opinioni dei visitatori, 

mediante predisposizione di un apposito QR-Code.
 

 

        
 
Per quanto riguarda la maggior parte dei visitatori italiani del campione, il 38% è venuto a conoscenza della 
mostra organizzata presso la Casina dei Vallari passeggiando per l’ex Ghetto. Tuttavia, anche il passaparola 
rappresenta un mezzo tramite cui alcuni visitatori sono venuti a conoscenza della attività della Fondazione. 
      

 
Risultati similari si riscontrano per i visitatori esteri, dei quali la maggior parte ha scoperto la Fondazione 
passeggiando casualmente nella zona (39%) o mediante passaparola (18%). 
Per il 91% dei visitatori italiani del campione si trattava della prima visita, in confronto al 99% per i visitatori 
esteri.  
 
 L’impegno negli studi e nelle ricerche, nonché nell’organizzazione e allestimento delle mostre, si riscontra 
anche negli esiti eccezionali della valutazione del grado di soddisfazione dei visitatori a seguito della visita; 
infatti, il 100% dei visitatori italiani e il 98% dei visitatori stranieri consiglierebbero l’esperienza ad altre 
persone. Inoltre, il 93% dei visitatori italiani e l’89% dei visitatori esteri sente la necessità di approfondire e 
ampliare le proprie conoscenze relative alla Shoah nonché alla cultura ebraica. 
Lo spazio museale stesso riscuote grande successo: i contenuti delle mostre hanno riscosso un elevato 
gradimento con il 70% di punteggio massimo attribuibile, subito seguiti da ottimi risultati sul livello di 

58%
18%

10%

6%

4% 4%

Canali di divulgazione - Visitatori esteri

Altro

Passaparola

Pagina social

Università / Scuola

Locandina /
Giornali

Sito internet della
Fondazione

61%

4%

9%

4%

22%

Altro - Visitatori italiani
Passeggiando
casualmente nel
Ghetto
Attività di
volontariato nel
Museo
Consigli di familiari
e parenti

Visite precedenti

Turismo

61%17%

8%

7%

3% 2% 2%

Canali di divulgazione - Visitatori 
italiani

Altro

Passaparola

Locandina / Giornali

Pagina social

Università / Scuola

Eventi

Sito internet della
Fondazione

8%
4%

21%

67%

Altro - Visitatori esteri

Guide turistiche

Google Maps

Turismo

Passeggiando
casualmente nel
Ghetto

 

 

        
 
Per quanto riguarda la maggior parte dei visitatori italiani del campione, il 38% è venuto a conoscenza della 
mostra organizzata presso la Casina dei Vallari passeggiando per l’ex Ghetto. Tuttavia, anche il passaparola 
rappresenta un mezzo tramite cui alcuni visitatori sono venuti a conoscenza della attività della Fondazione. 
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Per quanto riguarda la maggior parte dei visitatori italiani del 

campione, il 38% è venuto a conoscenza della mostra organiz-

zata presso la Casina dei Vallari passeggiando per l’ex Ghetto. 

Risultati similari si riscontrano per i visitatori esteri, dei quali la 

maggior parte ha scoperto la Fondazione passeggiando ca-

sualmente nella zona (39%) o mediante passaparola (18%).

Per il 91% dei visitatori italiani del campione si trattava della 

prima visita, in confronto al 99% per i visitatori esteri. 

Tuttavia, anche il passaparola rappresenta un mezzo tramite 

cui alcuni visitatori sono venuti a conoscenza della attività del-

la Fondazione.

L’impegno negli studi e nelle ricerche, nonché nell’organizza-

zione e allestimento delle mostre, si riscontra anche negli esiti 

eccezionali della valutazione del grado di soddisfazione dei vi-

sitatori a seguito della visita; infatti, il 100% dei visitatori italiani 

e il 98% dei visitatori stranieri consiglierebbero l’esperienza 
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ad altre persone. Inoltre, il 93% dei visitatori italiani e l’89% dei 

visitatori esteri sente la necessità di approfondire e ampliare 

le proprie conoscenze relative alla Shoah nonché alla cultura 

ebraica.

Lo spazio museale stesso riscuote grande successo: i conte-

nuti delle mostre hanno riscosso un elevato gradimento con il 

70% di punteggio massimo attribuibile, subito seguiti da ottimi 

risultati sul livello di apprezzamento della guida e dei pannelli 

espositivi (65%) e sulla predisposizione delle sale e dell’im-

pianto di illuminazione (61%). Per ogni categoria analizzata, 

meno del 2% dei visitatori ha espresso poca soddisfazione nei 

confronti dell’esperienza.

 

 

apprezzamento della guida e dei pannelli espositivi (65%) e sulla predisposizione delle sale e dell’impianto di 
illuminazione (61%). Per ogni categoria analizzata, meno del 2% dei visitatori ha espresso poca soddisfazione 
nei confronti dell’esperienza. 
 

 
Il punteggio medio ottenuto sui servizi dello spazio 
espositivo, in una scala da 1 a 5, è superiore a 4 su ogni 
aspetto, un risultato che dimostra l’alto livello di 
gradimento dei visitatori. Inoltre, lo spazio risulta 
essere molto apprezzato dai più giovani (il 64% dei 
visitatori ha un’età inferiore ai 30 anni e il 50% è 
studente), a sottolineare l’impegno della Fondazione 
nella comunicazione con le nuove generazioni. 
 

 

22..22  SSeerrvviizzii  aallllaa  ddiiddaattttiiccaa  
 
Nel corso degli anni la Fondazione ha sempre sottolineato l’importanza del contatto e del dialogo con i più 
giovani; per questo i servizi alla didattica sono stati da sempre uno dei punti focali delle sue attività. La 
formazione dei giovani appare come la conditio sine qua non per seminare buone prassi e diffondere la 
cultura dell’uguaglianza. Il mondo della scuola è sempre stato ben lieto di offrire agli studenti 
approfondimenti e laboratori per tentare di combattere l’ideologia che discrimina il diverso, con fenomeni 
ancora attuali che vediamo quotidianamente tra i banchi di scuola. 
Il lavoro della Fondazione nelle scuole si accosta a quello svolto presso la Casina dei Vallati, spazio museale 
divenuto luogo di incontro e collaborazione, dove anche i più giovani possono apprendere e condividere la 
propria conoscenza. Nel corso degli anni la Fondazione è entrata in contatto con 50.000 studenti, di cui oltre 
35.000, accompagnati dai loro professori, hanno visitato la sede museale. 
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Il punteggio medio ottenuto sui servizi dello spazio espositivo, 

in una scala da 1 a 5, è superiore a 4 su ogni aspetto, un risulta-

to che dimostra l’alto livello di gradimento dei visitatori. Inoltre, 

lo spazio risulta essere molto apprezzato dai più giovani (il 64% 

dei visitatori ha un’età inferiore ai 30 anni e il 50% è studente), a 

sottolineare l’impegno della Fondazione nella comunicazione 

con le nuove generazioni.

Servizi alla didattica

Nel corso degli anni la Fondazione ha sempre sottolineato 

l’importanza del contatto e del dialogo con i più giovani; per 

questo i servizi alla didattica sono stati da sempre uno dei 

punti focali delle sue attività. La formazione dei giovani appare 

come la conditio sine qua non per seminare buone prassi e 

diffondere la cultura dell’uguaglianza. Il mondo della scuola è 

sempre stato ben lieto di offrire agli studenti approfondimenti 

e laboratori per tentare di combattere l’ideologia che discrimi-

na il diverso, con fenomeni ancora attuali che vediamo quoti-

dianamente tra i banchi di scuola.

Il lavoro della Fondazione nelle scuole si accosta a quello 

svolto presso la Casina dei Vallati, spazio museale divenuto 

luogo di incontro e collaborazione, dove anche i più giovani 

possono apprendere e condividere la propria conoscenza. 

Nel corso degli anni la Fondazione è entrata in contatto con 

50.000 studenti, di cui oltre 35.000, accompagnati dai loro pro-

fessori, hanno visitato la sede museale.

Una tappa imprescindibile della formazione dei ragazzi si 

identifica con il “Viaggio della Memoria”. Tali viaggi sono orga-

nizzati annualmente in collaborazione con: Comune di Roma, 

Regione Lazio, Ministero dell’Istruzione etc. 
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I Viaggi della Memoria

La Fondazione ha cominciato a contribuire attivamente alla or-

ganizzazione dei Viaggi della Memoria a partire dal 2008. 

La Fondazione si occupa di fornire un’adeguata preparazione 

agli studenti prima della partenza, con delle giornate formati-

ve preliminari. In questo modo gli studenti arrivano alla visita 

dei campi con delle basi storiche che li aiutano a comprendere 

le parole dei testimoni che li accompagnano.

Visitare un campo di sterminio è un’esperienza unica. I ragazzi 

si mostrano attenti e interessati, oltre che sinceramente emo-

zionati. Possono vedere con i loro occhi quello che trovano 

scritto nei libri di storia, e porre le loro domande direttamente 

ai testimoni.

Toccare le storie personali permette una contestualizzazione 

diversa di ciò che è accaduto, non solo nell’ambito storico ma 

anche comprendendo e attualizzando la specificità e unicità 

della Shoah per la città di Roma.

In tale ambito, si possono prendere spunti anche per affronta-

re altre discriminazioni, comprendendo appieno il ruolo della 

propaganda nel creare lo stigma del “diverso”, dell’”altro” o del 

“nemico”. 

In questi anni la Fondazione ha accompagnato studenti e do-

centi in visita di luoghi come Auschwitz-Birkenau, Neuengam-

me, Majdanek, Treblinka, Fossoli e Risiera di San Saba.

Con l’auspicio che si possa tornare presto a organizzare i Viag-

gi della Memoria, sospesi a causa delle condizioni pandemi-

che, la Fondazione continua il suo operato predisponendo di-

versi progetti ed eventi al rivolti proprio ai più giovani, al fine di 

continuare a tramandare loro l’importanza dello studio e della 

ricerca. 

 

 

Una tappa imprescindibile della formazione dei ragazzi si identifica con il “Viaggio della Memoria”. Tali viaggi 
sono organizzati annualmente in collaborazione con: Comune di Roma, Regione Lazio, Ministero 
dell’Istruzione etc.   
 
I Viaggi della Memoria 
 
La Fondazione ha cominciato a contribuire attivamente 
alla organizzazione dei Viaggi della Memoria a partire dal 
2008.  
La Fondazione si occupa di fornire un’adeguata 
preparazione agli studenti prima della partenza, con delle 
giornate formative preliminari. In questo modo gli 
studenti arrivano alla visita dei campi con delle basi 
storiche che li aiutano a comprendere le parole dei 
testimoni che li accompagnano. 
Visitare un campo di sterminio è un’esperienza unica. I 
ragazzi si mostrano attenti e interessati, oltre che sinceramente emozionati. Possono vedere con i loro occhi 
quello che trovano scritto nei libri di storia, e porre le loro domande direttamente ai testimoni. 
Toccare le storie personali permette una contestualizzazione diversa di ciò che è accaduto, non solo 
nell’ambito storico ma anche comprendendo e attualizzando la specificità e unicità della Shoah per la città di 

Roma. 
In tale ambito, si possono prendere spunti anche per affrontare 
altre discriminazioni, comprendendo appieno il ruolo della 
propaganda nel creare lo stigma del “diverso”, dell’”altro” o del 
“nemico”.  
In questi anni la Fondazione ha accompagnato studenti e 
docenti in visita di luoghi come Auschwitz-Birkenau, 
Neuengamme, Majdanek, Treblinka, Fossoli e Risiera di San 
Saba. 

Con l’auspicio che si possa tornare presto a organizzare i Viaggi della Memoria, sospesi a causa delle 
condizioni pandemiche, la Fondazione continua il suo operato predisponendo diversi progetti ed eventi al 
rivolti proprio ai più giovani, al fine di continuare a tramandare loro l’importanza dello studio e della ricerca.  
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In aggiunta, la Fondazione prosegue il suo percorso nell’ambi-

to delle attività di formazione, facendo partecipare i più giovani 

alle mostre allestite dalla Fondazione, sia come visitatori che 

come guide museali (es. progetto Radici Future4). 

Nell’ambito dei progetti con le scuole, si è assistito nell’ulti-

mo periodo ad un forte e necessario cambiamento, provocato 

dall’emergenza sanitaria, che ha indotto la Fondazione ad or-

ganizzare gli incontri con gli studenti da remoto. Nonostante 

tali adeguamenti abbiano comportato una perdita in termini di 

contatto diretto, hanno tuttavia consentito di raggiungere stu-

denti e docenti appartenenti non solo a scuole della Capitale, 

ma di tutta Italia.

Inoltre, grazie all’incessante impegno dei propri storici e ricer-

catori, la Fondazione ha realizzato il sito “Studiare la Shoah”, 

un portale dedicato in primis alle scuole, ma che può rivolgersi 

anche a un pubblico più adulto, che spiega le radici storiche e 

l’evoluzione della persecuzione antiebraica in Italia.

Studiare la Shoah ha l’obiettivo, partendo dalle origini dell’an-

tisemitismo, di spiegare la nascita del razzismo moderno in 

Europa, per poi approfondire l’antiebraismo fascista nel suo 

contesto storico, fino ad arrivare al periodo della persecuzione 

delle vite degli ebrei in Italia durante l’occupazione nazista.

Inoltre, comprende anche un approfondimento su singole bio-

grafie dei protagonisti della Shoah in Italia tra: persecutori, fi-

gure politiche e vittime, e una panoramica storica sulla Shoah 

in Europa.

Si sviluppa su vari livelli. Cinque sezioni tematiche principali, 

ognuna delle quali contiene diversi capitoli che a loro volta 

contengono diversi paragrafi. Ogni paragrafo è costituito da un 

testo; immagini, mappe tematiche; link a contenuti multime-

diali. 

Le attività svolte nel 2021

L’attenzione alla didattica è quindi per la Fondazione un pi-

lastro fondamentale del suo operato. Da un lato, perché in 

questo modo si forma nella memoria di giovani la storia degli 

eventi, cosicché possano a loro volta tramandarli e trasmet-

terli. Dall’altro, si riserva particolare attenzione ai docenti, di 

modo che abbiano a disposizione gli strumenti per affrontare 

gli argomenti legati alla Shoah e alle persecuzioni razziali con 

i propri studenti.

Nell’ambito della didattica le attività sono:

PCTO
I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 

(PCTO) sono percorsi formativi, introdotti dalla L.145/2018, fi-

nalizzati a promuovere l’orientamento degli studenti, favoren-

do lo sviluppo di soft skills, quali competenze personali, rela-

zionali, sociali, di cittadinanza e imprenditoriali e sono rivolti 

agli studenti dal 3° al 5° anno di Scuola Superiore.

In collaborazione con gli istituti superiori, la Fondazione si con-

centra, grazie all’impegno costante e continuo dei volontari, 

degli storici e dei collaboratori, sull’importanza di supportare 

gli studenti nello studio della storia e di costituire un sostegno 

per i più giovani, in ottica di orientamento e crescita verso il fu-

turo. I percorsi sono comprensivi di incontri a tema, spettacoli 

teatrali, dialogo con i ricercatori e confronto diretto con i testi-

moni, a cui si aggiunge la disponibilità di materiale comple-

mentare come libri, e-book e documentari accessibili durante 

il percorso ma anche in autonomia dai singoli studenti. 

Tale progetto, nato su indicazione del Ministero dell’Istruzio-

ne, vuole affiancare gli studenti nell’orientamento delle scelte 

lavorative future; di conseguenza la Fondazione, oltre a svol-

gere lezioni ai ragazzi, si impegna ad insegnare il lavoro dello 

storico, portandoli ad effettuare ricerche ed approfondimenti 

nel corso delle varie lezioni. Durante l’emergenza sanitaria il 

progetto si è sviluppato online; ciò ha permesso di ampliare 

4Per maggiori informazioni si faccia riferimento al paragrafo 3.2.

3.500
STUDENTI COINVOLTI

80
ISTITUTI COINVOLTI 
NEL PCTO

1.500
ORE DI DIDATTICA PCTO

il bacino di istituti e studenti coinvolti, arrivando a circa 3.500 

studenti nel 2021.La proposta didattica per il PCTO della Fon-

dazione Museo della Shoah si articola in 11 progetti:

•	 Introduzione alla Shoah italiana: nell’ambito di 5 incon-

tri vengono trattati argomenti relativi al percorso verso 

l’emancipazione degli ebrei in Italia (1516-1870), agli anni 

dell’emancipazione (1870-1938), alla persecuzione dei di-
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ritti (settembre 1938-settembre 1943), alla persecuzione 

delle vite (settembre 1943-Liberazione) e alle sentenze 

delle Corti di Assise Straordinarie (1945-1947).

•	 La deportazione del 16 ottobre 1943. Mappa interattiva: 

lezione sulla deportazione del 16 ottobre 1943 tramite l’u-

tilizzo di una mappa interattiva per esplorare i luoghi degli 

arresti, i comandi della polizia nazista e le tappe della de-

portazione.

•	 Introduzione alla produzione di documentari storici: 

supporto nella realizzazione di un documentario, relativa-

mente, ad esempio, alla necessità di sintesi, alla ricerca del 

soggetto, alle persone da intervistare, alla scrittura del te-

sto, ecc.

•	 Il panorama sonoro italiano tra le due Guerre Mondiali: 

percorso inerente lo studio e la ricerca storica contempo-

ranea attraverso l’utilizzo di documenti sonori e audiovisivi 

originali (es. radio, discorsi politici, ecc.).

•	 Il mestiere di storico: teoria e pratica sui metodi e sugli 

strumenti di ricerca utilizzati dagli storici nelle loro attività.

•	 Razzismo e antisemitismo sul lungo periodo: analisi mira-

ta sul razzismo e sull’antisemitismo, partendo dal periodico 

“Difesa della razza”, edito fra l’agosto 1938 e il giugno 1943.

•	 Conoscere la Shoah attraverso la Graphic Novel “St. 

Louis, il coraggio di un capitano”: partendo dall’inqua-

dramento storico della vicenda che ha ispirato il fumetto 

“St. Louis, il coraggio di un capitano” gli studenti vengono 

supportati nella creazione di bozze di tavole grafiche e testi 

ai fini di una rielaborazione pratica del contenuto, median-

te una lezione sulle tecniche di scrittura e sullo studio dei 

personaggi, diventando protagonisti della narrazione. 

•	 Proiezione e discussione sul film “Jojo Rabbit”: proiezione 

e discussione dei contenuti del film “Jojo Rabbit”, al fine di 

avvicinare gli studenti a diversi temi quali, la propaganda 

antisemita nazista, la Hiltlerjugend e la Resistenza.

•	 Corso di formazione guide al Museo: formazione dei ra-

gazzi, attraverso un corso tenuto da storici, e all’affianca-

mento di tutor e volontari della Fondazione, affinché diven-

tino loro stessi voci della Memoria e guide all’interno dei 

percorsi espositivi della sede di Casina dei Vallati.

•	 Virtual Tour di Auschwitz Birkenau: “virtual tour” finalizzato 

ad inquadrare la storia del campo di Auschwitz-Birkenau e 

successiva produzione di elaborati in relazione alle testi-

monianze o documentari visionati.

•	 Proiezione del film “Where is Anna Frank”: proiezione e 

discussione del film.

Il 16 maggio scorso, la Fondazione ha organizzato presso il 

Teatro Vascello l’evento conclusivo del PCTO, a cui hanno 

partecipato piccole delegazioni di studenti e docenti dall’A-

bruzzo, dalla Sardegna, dalla Sicilia, dalla Lombardia e dal 

Lazio. L’incontro, a cui hanno partecipato circa 400 studenti 

e che presentava come fil-rouge il tema della propaganda, 

ha costituito un momento di condivisione delle attività svolte 

durante l’anno.
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Gli studenti, grazie al supporto dello staff scientifico della Fon-

dazione e di professionisti esterni hanno avuto l’opportunità di 

produrre ed esporre contenuti scientifici di diverso genere.

Nell’ambito del PCTO la Fondazione si propone per il prossimo 

anno di: 

•	 organizzare un evento ad inizio del percorso ed uno a con-

clusione;

•	 continuare a proporre un intervento di testimonianza diretta;

•	 organizzare un evento in Sicilia per entrare in contatto diretto 

anche con altre realtà, oltre a quella della Capitale;

SPORTELLO DIDATTICO

Oltre all’organizzazione dei PCTO, la Fondazione collabora at-

tivamente con studenti e insegnanti, fornendo loro materiale 

di studio e/o approfondimento, supporto per preparare inter-

rogazioni, esami di terza media, tesine, elaborati e progetti di 

fine anno.

Lo staff scientifico della Fondazione si impegna quindi ad aiu-

tare studenti e docenti, concordando un percorso di approfon-

dimento e fornendo quindi un valido ausilio in ambito di:

o	 preparazione di un progetto di ricerca

o	 indicazione di testi, saggi, siti, documentari, ecc.

o	 ricerca di fonti archivistiche e bibliografiche on line

o	 video lezioni su temi specifici

o	 video lezioni live su temi specifici da concordare insieme

Anche dopo la fine dell’anno scolastico la Fondazione forni-

sce, a chi necessita, un sostegno, in linea con l’obiettivo di di-

vulgare lo studio della Shoah nelle scuole in modo continuo 

e costante.

INCONTRI CON I DOCENTI

Nel novero delle sue attività la Fondazione fornisce corsi di for-

mazione e aggiornamento destinati ai docenti. Tali corsi hanno 

l’obiettivo trasversale di fornire loro gli strumenti necessari per 

affrontare l’argomento con i più giovani, sia trasmettendo loro 

la metodologia più appropriata per trattare i temi legati alla 

Shoah e alla discriminazione, sia mostrando come reperire i 

contenuti più idonei a tale compito, come ad esempio la scelta 

di una letteratura basata su fonti scientifiche ufficiali.

Nel corso del 2021 la Fondazione ha ottenuto il riconoscimento 

di 3 corsi di formazione dal MI (Ministero dell’Istruzione). Uno 

dei corsi erogati riguardava il cinema e la Shoah, grazie al qua-

le, in collaborazione con il cinema Farnese sono state messe a 

disposizione 20 ore di formazione agli insegnanti della Regio-

ne Lazio. Gli altri due corsi hanno affrontato il tema specifico 

della “Shoah in Italia”, destinati sia ai docenti di scuola media 

che ai docenti di scuola superiore. 

Di seguito i corsi offerti nel corso del 2021, relativi agli anni sco-

lastici 2021/2022 e 2020/2021(*):

La Shoah in Italia: fonti, documenti e laboratori  

da utilizzare in aula

Obiettivi: Fornire ai docenti un approfondimento didattico sul-

la “persecuzione dei diritti” messa in atto dal governo fascista 

in Italia tra il settembre del 1938 ed il settembre del 1943 e poi 

sulla “persecuzione delle vite” durante l’occupazione nazista.

I docenti saranno messi al corrente delle più aggiornate fon-

ti didattiche dello studio della Shoah (bibliografia, materiale 

archivistico, filmografia, sitografia etc.). Incrementare la con-

sapevolezza dei meccanismi psicologici che intervengono 

quando si studia la Shoah.

La persecuzione degli ebrei in Italia: 1938-1945 (II edizione)

Obiettivi: Il corso si propone di fornire agli insegnanti delle 

scuole superiori un quadro completo delle ricerche più ag-

giornate sulla Shoah in Italia, nonché gli strumenti per la ricer-

ca e la realizzazione di progetti originali da sviluppare con gli 

studenti delle ultime classi delle scuole secondarie di II grado. 

Il corso presenterà anche progetti e strumenti didattici che i 

docenti potranno proporre alle proprie classi.
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Il cinema e la memoria della Shoah. Un modello didattico  

interdisciplinare

Obiettivi: Offrire agli insegnanti gli strumenti e i metodi neces-

sari per affrontare la storia contemporanea, e in particolare 

quella della II Guerra Mondiale, attraverso i prodotti audiovisi-

vi. Accompagnare gli insegnanti nella scelta consapevole dei 

film e dei docufilm da proporre agli studenti. Offrire una chiave 

di lettura multidisciplinare

La persecuzione degli ebrei in Italia 1938 – 1945*

Obiettivi: Il corso fornisce agli insegnanti delle scuole superiori 

un quadro completo delle ricerche più aggiornate sulla Shoah 

in Italia, nonché gli strumenti per la ricerca e la realizzazione 

di progetti originali da sviluppare con gli studenti delle ultime 

classi delle scuole secondarie di II grado.

Il corso presenta anche progetti e strumenti didattici che i do-

centi potranno proporre alle proprie classi.

PROGETTI E CONCORSI CON LE SCUOLE  
E LE UNIVERSITÀ

La Fondazione, in ottica di collaborazione con i più giovani, ha 

organizzato nel corso degli anni diversi concorsi. Tra questi si 

possono citare il concorso “Segni di Memoria. Un logo per la 

Fondazione Museo della Shoah”, indetto il 31 gennaio 2020 e 

rivolto agli studenti dei licei artistici, degli istituti tecnici e pro-

fessionali con indirizzo grafica e comunicazione per la realiz-

zazione di un nuovo logo per la Fondazione per tutti i progetti 

inerenti alla didattica e alle nuove generazioni. Il concorso ha 

riscosso un grande successo e ha portato la Fondazione a 

scegliere tra 140 loghi proposti.

Il Concorso Fratelli Finzi, inaugurato dal Liceo Classico “Giu-

lio Cesare”, di cui fecero parte i fratelli Enrico e Luciana Finzi, 

esclusi dalla scuola nel 1938, a seguito delle leggi razziali e poi 

deportati ad Auschwitz il 16 ottobre 1943, nel corso degli anni è 

poi stato esteso a più istituti superiori di tutta Italia.

Nel 2021 il Concorso ha visto coinvolti istituti di Roma e di Tra-

pani, con l’assegnazione di 14 premi in “buoni studio Feltrinelli”. 

I temi elaborati dagli studenti vertevano su tre differenti trac-

ce: la prima sulla figura dei Giusti tra le nazioni, la seconda in 

merito all’opera di Primo Levi “Se questo è un uomo” e la terza 

su opere artistiche o letterarie che avessero suscitato in loro 

un interesse culturale, politico ed emotivo, legato ai temi della 

Shoah e della discriminazione ebraica.

AUSCHWITZ, I CAMPI NAZISTI E LA SHOAH (1933-1945) *

Corso di formazione a distanza per docenti delle scuole secondarie 

di primo e secondo grado.

Il corso di formazione, organizzato in collaborazione con l’Asso-

ciazione Figli della Shoah di Milano, tenuto da Marcello Pezzetti, 

storico della Shoah, è articolato in sette lezioni ed approfondisce 

in tutti i suoi aspetti il sistema concentrazionario nazista con par-

ticolare riferimento al campo di sterminio di Auschwitz Birkenau.

All’interno dei vari appuntamenti si fa ampio uso del seguente 

materiale: mappe, fotografie d’epoca, brevi filmati, dipinti e rap-

presentazioni grafiche.
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Inoltre, la Fondazione ha collaborato al progetto radio “I love 

radio prof”, dove gli studenti hanno simulato di essere un 

gruppo editoriale per creare contenuti, relativamente alla Sho-

ah, sotto forma di discorsi, talk o contenuti registrati.

Nell’ambito delle celebrazioni della Giornata della Memoria 

2022, la Fondazione ha coinvolto i ragazzi e i docenti in un im-

portante incontro online con Sami Modiano, testimone e so-

pravvissuto ad Auschwitz-Birkenau, che ha dialogato con una 

piccola rappresentanza di studenti. La diretta è stata seguita 

da oltre 65.000 studenti da tutta Italia.

In aggiunta, tra febbraio e maggio, la Fondazione ha coinvolto ol-

tre 1.000 studenti dell’Istituto Vittoria Colonna nel progetto “Pro-

paganda antisemita nei mezzi di comunicazione di massa”. Gli 

studenti divisi in più gruppi sono stati formati dagli storici della 

Fondazione e, grazie alla collaborazione con il Cinema Farnese, 

hanno realizzato un corto sulla loro esperienza, coinvolgendo gli 

altri compagni dell’istituto.

Gli impatti delle attività

Le iniziative organizzate con i più giovani nell’ambito della di-

dattica, in linea con l’obiettivo di diffondere una cultura e una 

coscienza comune intorno agli avvenimenti legati alla Shoah, 

nonché sul tema delle discriminazioni, permettono ai più gio-

vani di apprendere gli strumenti più idonei a raccontare e stu-

diare le testimonianze, le ragioni e le conseguenze di un così 

oscuro periodo storico. Al fine di identificare i principali impatti 

delle attività di PCTO organizzate per i ragazzi, la Fondazione 

ha effettuato un’analisi basata sulla diffusione di questionari, 

al fine di comprendere e valutare le opinioni degli studenti, in 

ottica di miglioramento continuo dei servizi offerti e identifica-

zione di nuovi possibili percorsi.

Di seguito una rappresentazione grafica dei corsi frequentati dal 

campione di studenti selezionato e della ripartizione per settore.

La maggior parte degli studenti intervistati ha seguito il per-

corso “La deportazione del 16 ottobre 1943. Mappa interattiva 

(41%)”, seguiti da coloro che hanno frequentato i corsi “Introdu-

zione alla Shoah italiana” (20%) e “Introduzione alla produzione 

di documentari storici” (16%).

Nell’ambito dello sviluppo delle conoscenze e competenze, 

sia a livello scolastico che professionale, i ragazzi hanno svolto 

attività principalmente legate ai settori “Videoteca e archivio” 

(61%), “Organizzativo” (16%) e “Biblioteca” (15%).
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Relativamente al grado di utilità dei percorsi intrapresi, si ri-

scontra invece un’elevata attenzione da parte degli studenti 

verso l’applicazione degli insegnamenti forniti dai ricercatori 

della Fondazione nelle esperienze di vita quotidiana, special-

mente relativamente alla lotta alle discriminazioni.

Dai risultati emersi il 73% del campione ritiene i percorsi attivati 

dalla Fondazione come necessari per la loro crescita sia a 

livello scolastico che personale, esprimendo altresì il desi-

derio di partecipare nuovamente a corsi incentrati sulle tema-

tiche affrontate anche negli anni successivi.
 

 

 

 
 

 
Grazie alle competenze degli studiosi, degli storici e dei 
ricercatori della Fondazione che collaborano nei progetti 
dedicati alla didattica il livello di soddisfazione medio degli 
studenti si attesta intorno al 70%. In particolare, su una 
scala di punteggi da 1 a 10 si riscontrano i seguenti risultati 

 
I corsi maggiormente apprezzati sono risultati essere 
“Conoscere la Shoah attraverso la Graphic Novel ‘St. Louis, 
il coraggio di un capitano’” e “Il panorama sonoro italiano 
tra le due Guerre Mondiali”, seppur tutti i corsi abbiano 
comunque ottenuto giudizi elevati. 
 
 
 
 
 

 
 

22..33  RRiicceerrccaa  
 
La ricerca è stata da sempre fondamentale per il progresso dell’intera società: basti pensare alla sua utilità 
circa gli avvenimenti recenti, come le soluzioni trovate contro la pandemia da Covid-19 o ancora quelle contro 
il cambiamento climatico. La Fondazione, grazie al lavoro dei suoi ricercatori e storici, punta proprio a porre 
le basi per uno sviluppo della società attraverso lo studio approfondito e metodico di fonti storiche 
conosciute e non, e attraverso l’utilizzo di nuovi e sperimentali metodi di ricerca, contribuendo a creare una 
consapevolezza maggiore di ciò che è stato.  
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Grazie alle competenze degli studiosi, degli storici e dei 
ricercatori della Fondazione che collaborano nei pro-
getti dedicati alla didattica il livello di soddisfazione 
medio degli studenti si attesta intorno al 70%. In parti-
colare, su una scala di punteggi da 1 a 10 si riscontrano 
i seguenti risultati

I corsi maggiormente apprezzati sono risultati essere 
“Conoscere la Shoah attraverso la Graphic Novel ‘St. 
Louis, il coraggio di un capitano’” e “Il panorama sonoro 
italiano tra le due Guerre Mondiali”, seppur tutti i corsi 
abbiano comunque ottenuto giudizi elevati.

Punteggio medio attribuito ai vari PCTO

Conoscere la Shoah attraverso la 
Graphic Novel “St. Louis, il coraggio 
di un capitano

Il mestiere di uno storico

Il panorama sonoro italiano 
tra le due guerre

Introduzione alla Shoah in Italia

Introduzione alla produzione di 
documentari storici

Mappa interattiva sulla deportazione 
del 16 ottobre 1943

Ricerca

La ricerca è stata da sempre fondamentale per il progresso 

dell’intera società: basti pensare alla sua utilità circa gli avve-

nimenti recenti, come le soluzioni trovate contro la pandemia 

da Covid-19 o ancora quelle contro il cambiamento climatico. 

La Fondazione, grazie al lavoro dei suoi ricercatori e storici, 

punta proprio a porre le basi per uno sviluppo della società 

attraverso lo studio approfondito e metodico di fonti storiche 

conosciute e non, e attraverso l’utilizzo di nuovi e sperimentali 

metodi di ricerca, contribuendo a creare una consapevolezza 

maggiore di ciò che è stato. 

Per rendere fruibile e comunicabile il lavoro di ricerca, è ne-

cessario utilizzare strumenti e linguaggi diversificati e specifici. 

Tutti i progetti si articolano quindi in più fasi: si identifica il focus 

da approfondire, si ricercano le fonti conosciute e si analizzano 

gli archivi alla ricerca di nuovi documenti, e infine si traduce il 

tutto in un prodotto che sia in grado di comunicare il contenuto 

su più livelli.
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Nel corso degli anni i ricercatori hanno lavorato alla produzio-

ne di testi, collane, siti internet, documentari e docufilm, come 

ampiamente spiegato nei paragrafi precedenti. (Si veda “Stru-

menti di diffusione tradizionali”).

La ricerca, come viene intesa all’interno della Fondazione, è 

un lavoro molto intenso che comprende una moltitudine di 

attività, passando dalla Diffusione della Cultura, alla digitaliz-

zazione, alla sottoscrizione di partnership con importanti attori 

istituzionali e non.

Le attività svolte nel 2021

Digitalizzazione

Mappa interattiva

Nel corso del 2021, in occasione della ricorrenza della Raz-

zia del 16 ottobre 1943, la Fondazione ha realizzato la mappa 

interattiva “16 ottobre 1943. Geografia della Deportazione”, 

grazie al lavoro dei ricercatori e degli storici. Tale strumento 

digitale permette agli utenti di comprendere le vicende che 

hanno caratterizzato le giornate tra il 16 e il 18 ottobre 1943, in 

cui oltre 1.000 cittadini di religione ebraica furono arrestati a 

Roma e deportati ad Auschwitz-Birkenau.

La mappa, fruibile sia in 2D che in 3D e organizzata su diversi 

livelli di navigazione, permette di esplorare i vari luoghi che 

hanno caratterizzato l’avvenimento, come i luoghi degli arre-

sti, i comandi della polizia nazista, le tappe della deportazione. 

Grazie alle ricerche effettuate dalla Fondazione, a ogni livello 

sono disponibili dei contenuti multimediali, basati su ricerche 

scientifiche, come interviste a sopravvissuti e testimoni, foto e 

documenti d’epoca, testi antologici interpretati da attori, etc. 

Questo grande passo per la Fondazione è frutto di un impegno 

continuo e costante nella innovazione degli strumenti di co-

municazione predisposti per pubblici differenti, al fine di rag-

giungere il più ampio pubblico possibile e, in particolare, i più 

giovani. 

Sito

Nel corso del 2021, grazie ai propri ricercatori, la Fondazione ha 

curato il sito “Percorsi della Shoah”. Questo progetto intende 

fornire agli studiosi alcune fonti riguardanti i processi svoltisi 

nell’immediato dopoguerra contro quegli italiani che, in varie 

forme, hanno collaborato con i nazisti nella persecuzione dei 

loro concittadini definiti “di razza ebraica”.

Si tratta delle sentenze complete, o estratti, delle Corti di Assi-

se Straordinarie e di altri collegi che si occuparono della puni-

zione dei delitti fascisti. È stato uno degli aspetti dell’epurazio-

ne, avvenuta nel nostro paese in forma molto parziale, ma che 

ha comunque coinvolto decine di migliaia di fascisti accusati 

di aver collaborato con i tedeschi durante l’occupazione.

È una fonte particolarmente importante per lo studio della 

persecuzione antiebraica avvenuta durante l’occupazione te-

desca, in quanto permette di capire non soltanto i metodi e le 

procedure utilizzate dai nazisti e dai loro collaboratori, ma an-

che di apprendere squarci di vita quotidiana degli ebrei italiani 

(ma anche di ebrei stranieri rifugiati in Italia) durante la perse-

cuzione. 

Progetto Museo Virtuale

In ottica di una crescente digitalizzazione e di un con-

seguente miglioramento della fruizione del proprio 

lavoro e delle proprie attività, la Fondazione ha intra-

preso il progetto di rendere virtuale lo spazio musea-

le di Casina dei Vallati.

L’obiettivo è di realizzare un museo virtuale che ospiti 

contemporaneamente più mostre in un ambiente full 

digital, accessibile online. Anche in questo caso il ruo-

lo dei ricercatori e degli storici risulta fondamentale 

per predisporre e implementare al meglio tutte le 

fonti e i materiali, valorizzandone il contenuto e adat-

tandolo nel miglior modo possibile alle esigenze di 

un pubblico non più fisico ma connesso da remoto. Il 

progetto, richiede sia competenze in ambito digitale, 

per la creazione e la cura della piattaforma online, sia 

competenze proprie alla Fondazione, in relazione alla 

selezione, alla ricerca e all’ampliamento dei contenu-

ti che verranno proposti.

Fondi Famiglia

Oltre alle attività di ricerca, gli storici e i ricercatori della Fon-

dazione si occupano della raccolta documentale. La ricchezza 

culturale della Fondazione è costituita da più di 150 fondi, che 

derivano dalle donazioni ricevute dalle famiglie, costituendo 

così un bagaglio di testimonianze delle leggi antiebraiche e 

relative al periodo dell’occupazione: documenti, foto, pagelle 

e lauree, utili a ricostruire i profili biografici di chi ha vissuto un 

così tragico momento storico.

In particolare, al fine di ricostruire le vite di tutte queste perso-

ne, è in corso un progetto di raccolta e archiviazione di infor-

mazioni, mediante interviste ai familiari, al fine di comprendere 

a pieno le vicende e le storie dei protagonisti di questi ricordi. 

L’archivio della Fondazione avrà sia natura cartacea che digita-

le e verrà così arricchito da testimonianze preziose che, condi-

vise con il pubblico, permetteranno a tutti coloro che vorranno 

di ampliare le proprie conoscenze, di comprendere appieno 

e di avvicinarsi alle vite di coloro che ne sono stati testimoni.
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Le Partnership attivate nel 2021

La Fondazione si impegna ad ampliare e arricchire le proprie 

collaborazioni con enti nazionali e internazionali, creando un 

network di studiosi, ricercatori ed esperti in materia, al fine 

di incrementare e validare il proprio bagaglio di conoscenze, 

nonché di approfondire gli avvenimenti, le cause e le testimo-

nianze della Shoah. Tra le partnership avviate dalla Fondazio-

ne nel corso del 2021 si individuano:

Protocolli d’Intesa con il Ministero dell’Istruzione

Nel corso del 2021, la Fondazione Museo della Shoah ha fir-

mato un protocollo triennale con il Ministero dell’Istruzione, 

per collaborare a progetti e interventi educativi specifici, che 

vedono il coinvolgimento di docenti e studenti per poter ap-

profondire la storia del ‘900 con un focus particolare sugli anni 

dal ’38 al ’45. Nell’ambito della collaborazione con il Ministero 

dell’Istruzione, la Fondazione ha firmato due protocolli d’intesa 

volti alla divulgazione di iniziative, materiali didattici e occasio-

ni formative in tutte le scuole d’Italia.

I due protocolli riguardano:

•	 “Azioni a supporto delle istituzioni scolastiche per la realizza-

zione di attività di didattica a distanza, a seguito dell’emer-

genza sanitaria da COVID-19”, in base a cui la Fondazione 

si impegna a mettere a disposizione degli istituti docu-

mentari dedicati alla Shoah e alle leggi antiebraiche, con il 

supporto, in sede di introduzione e discussione degli argo-

menti trattati, dei propri esperti e storici;

•	 “Studiare, conoscere e insegnare la Shoah”, in base a cui 

la Fondazione si impegna a: progettare interventi educativi 

dedicati a docenti e studenti, allo scopo di formare cittadini 

consapevoli, informati e coscienti; a offrire materiali didat-

tici idonei; ad affiancare il personale didattico nell’insegna-

mento dei temi relativi all’uguaglianza e ai diritti umani; a 

intraprendere collaborazioni con studiosi di livello interna-

zionale; a supportare le istituzioni nell’organizzazione dei 

viaggi della Memoria; nell’organizzazione di mostre itine-

ranti presso i diversi istituti scolastici; a promuovere con-

corsi nazionali dedicati agli studenti e ai docenti.

Protocollo d’intesa con l’Università di Roma La Sapienza 

Il progetto originale nasce dalla collaborazione con la Fonda-

zione, grazie alla quale, insieme al prezioso contributo di pro-

fessori, ricercatori e del Presidente della Fondazione, dal 2018 

la stessa patrocina assegni di ricerca, in collaborazione con il Di-

partimento di Storia Cultura e Religioni de La Sapienza Universi-

tà di Roma, finalizzati a costruire un percorso scientifico comune 

sui temi della storia italiana e europea dell’età contemporanea, 

con particolare riferimento alle vicende ebraiche in Italia.

Il 25 ottobre del 2021 la Fondazione è una dei firmatari dell’Ac-

cordo Quadro Sapienza per la Memoria della Shoah, insie-

me alla Comunità Ebraica di Roma, alla Fondazione Centro 

di Documentazione Ebraica Contemporanea (CDEC), Unione 

delle Comunità Ebraiche Italiane (UCEI) e al Museo Nazionale 

dell’Ebraismo Italiano e della Shoah (MEIS), riguardante pro-

getti e ricerche sulla memoria della Shoah. Sulla base di que-

sto accordo si è siglato successivamente un Accordo Attuativo 

in particolare per: collaborare nelle attività di ricerca sulla Sho-

ah, con un focus sull’Italia, attraverso l’analisi delle fonti; rico-

struire biografie ancora sconosciute o poco note degli ebrei 

perseguitati e dei medici italiani collaborazionisti; rintracciare i 

nomi dei docenti universitari espulsi da Sapienza dal 1938 e ri-

costruirne la biografia professionale durante e dopo la guerra; 

avviare ricerche sui prigionieri vittime di sperimentazioni medi-

che nei lager; promuovere eventi di formazione e divulgazione 

per valorizzare il patrimonio documentario e le ricerche con-

giuntamente eseguite con organizzazione di congressi nazio-

nali e internazionali; organizzazione di esposizioni e mostre per 

promuovere il patrimonio culturale delle istituzioni coinvolte e 

quello prodotto dalla collaborazione tra le stesse; internazio-

nalizzare le attività di ricerca delle istituzioni coinvolte, in col-

laborazione con istituzioni ed Atenei esteri

Cinema Farnese e Istituto Vittorio Colonna

Grazie alla collaborazione con il cinema Farnese, è stato possi-

bile realizzare un progetto di formazione per gli studenti di due 

Istituti che, attraverso due lezioni, sono venuti a conoscenza 

dei fatti che precedettero e seguirono il rastrellamento della 

comunità ebraica effettuato dai nazisti. Il progetto ha coinvol-

to oltre 40 studenti che sono stati formati come “guide” in un 

tour di alcuni dei luoghi più significativi della Shoah romana, 
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ricevendo anche materiale di approfondimento. In occasione 

della Settimana della Memoria, quindi, gli Istituti Secondari di 

primo e secondo grado di Roma hanno partecipato a questa 

“passeggiata”, terminata al Cinema Farnese con la visione di 

un film sul tema.

Ambasciata di Germania in Italia

E’ stato siglato un importante accordo di finanziamento con 

l’Ambasciata della Repubblica Federale Tedesca in Italia, per 

la realizzazione di una mostra virtuale dal titolo: “La guerra in 

Italia: donne, uomini e territorio”. La mostra intende spiegare 

alle giovani generazioni gli effetti brutalizzanti e le devastazio-

ni causate dall’occupazione nazista e dalla guerra civile. 

Altre partnership già attivate in anni precedenti riguardano:

Fondazione Terzo Pilastro – Italia e Mediterranea

Nel 2015 è stata siglato un importante accordo con la Fonda-

zione Terzo Pilastro-Italia e Mediterraneo per la realizzazione 

di un progetto educativo ed interattivo dal nome La Memo-

ria Condivisa per promuovere la raccolta e la condivisione sul 

web di documenti, immagini e testimonianze. Il progetto ha 

avuto come obiettivo quello di preservare la memoria della 

Shoah e creare un luogo digitale in cui sia possibile depositare 

e condividere il proprio contributo o la propria testimonianza. 

Il sito mostra lo scorrere della storia in una linea continua, che 

parte da oggi e torna indietro nel passato.

Accordo con l’UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 

Razziali, Presidenza del Consiglio dei Ministri

Nel 2018 è stato siglato un accordo con l’UNAR, organo della 

Presidenza dei Ministri, per la realizzazione delle versioni iti-

neranti delle mostre, elaborate negli anni dalla Fondazione, 

da allestire presso complessi scolastici e sedi comunali con 

l’obiettivo di formare agli studenti e di farli riflettere sui tragici 

eventi del passato e su rischi che ancora oggi permangono 

di una recrudescenza delle discriminazioni razziali e religiose.

Accordo con la casa editrice Mondadori

Nel 2018 è stato siglato il primo di vari accordi successivi con 

la Casa Editrice Mondadori per la pubblicazione di moltepli-

ci volumi sulla storia dei sopravvissuti ancora in vita. L’ultimo 

accordo è stato siglato nel 2022 per la realizzazione di una 

graphic novel.

Accordo con il Museo Eretz Israel di Tel Aviv  

– Ambasciata d’Israele in Italia

Nel 2019 è stato siglato un accordo di rappresentanza in Italia 

con il Museo Eretz Israel di tel Aviv per la mostra Dalla terra 

ferma alla Terra Promessa, Aliya Bet dall’Italia a Israele, 1945-

1948, che è stata negli anni allestita, oltre che nella sede mu-

seale di Casina dei Vallati anche presso le Autorità Portuali di 

La Spezia e il Museo Ebraico di Lecce.

Accordo con la casa editrice Giuntina

Nel 2020 è stato siglato un accordo con la Casa Editrice Giuntina 

per una collana di volumi sul tema della Shoah che è arrivata 

alla pubblicazione del terzo volume.

Volontariato Sevizio Civile Ministero dell’Interno austriaco

In accordo con l’Austrian Service Abroad, organo del Ministero 

dell’Interno austriaco, dal 2012 la Fondazione ospita studenti 

austriaci per un ciclo di 10 mesi l’anno. Lo scopo del servizio 

volontario è l’acquisizione di competenze nel lavoro sociale e 

la promozione di esperienze interculturali. Il servizio ha l’obiet-

tivo di promuovere la memoria delle vittime del regime nazista 

e delle attività didattiche ad essa collegate. 

Gli impatti delle attività

Le attività di ricerca svolte dalla Fondazione costituiscono la 

base fondante del suo operato. Sia grazie alle collaborazioni 

intraprese, sia grazie al costante impegno dei propri ricercatori 

e studiosi, la Fondazione rappresenta ad oggi uno dei princi-

pali enti di riferimento per lo studio e l’analisi di fonti scientifi-

che relative alla Shoah. In linea quindi con la propria mission e 

con i propri sforzi nel diffondere le testimonianze, le ricerche 

e gli studi relativi a un momento storico così tragico per tutta 

l’umanità, la Fondazione si impegna a proseguire e potenziare 

le attività di ricerca, in linea con quanto fatto nel corso di questi 

anni, in modo da rappresentare un pilastro per gli studiosi di 

tutto il mondo, nonché a predisporre strumenti idonei di dif-

fusione, capaci di raggiungere il più ampio pubblico possibile, 

con particolare attenzione ai più giovani.

A tal proposito si possono citare alcuni dei risultati derivanti 

dalle attività di ricerca e studio raggiunti nel corso degli anni, 

come, a titolo di esempio:

5 mostre organizzate presso  
la Casina dei Vallati a partire dal 2018;

3 docufilm pubblicati, di cui uno sottotitolato 
 in lingua inglese e un quarto in produzione;

7 pubblicazioni;

5 corsi organizzati per docenti;

11 proposte elaborate nell’ambito dei PCTO.
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Le persone sono un pilastro fondamentale per la Fondazione, 

attraverso il loro operato riesce a onorare i suoi valori e allo 

stesso tempo a perseguire la sua mission. La trasmissione del-

la Memoria e il raggiungimento di più persone sono possibili 

grazie a tutti coloro che ogni giorno credono nel suo duro la-

voro e partecipano attivamente alla sua realizzazione. Le per-

sone sono anche coloro che, in primo luogo, promuovono lo 

statuto della Fondazione, lottando contro la discriminazione e 

le disparità, combattendo per i pari diritti e opportunità.

Tra gli obiettivi dello Statuto si trova infatti quello di “contribuire 

alla promozione ed alla diffusione dei valori della uguaglianza 

e della pace tra i popoli con l’affermazione del principio di fra-

tellanza e di accoglienza di ogni diversità, contro ogni forma di 

razzismo e di discriminazione tra gli uomini”. 

Tutto ciò è dimostrato quotidianamente, lavorando con pas-

sione in un ambiente coeso e aperto a tutti. Quello che la Fon-

dazione cerca di offrire è la consapevolezza dei meccanismi 

discriminatori, affinché possano essere precocemente ricono-

sciuti e combattuti anche al giorno d’oggi. Purtroppo, tali aber-

ranti concetti sono ancora ampiamente presenti e radicati sia 

in Italia che nel mondo; una corretta conoscenza può aiutare 

nel miglioramento della situazione attuale. 

Le nostre persone permettono di portare avanti con impegno 

gli obiettivi della Fondazione, dal punto di vista della diffusione 

della cultura, dell’attività didattica e della ricerca scientifica. I 

volontari operano insieme e parallelamente ai collaboratori: i 

primi si occupano di garantire le visite guidate sia ai singoli che 

ai gruppi di scuole all’interno di Casina dei Vallati, coordinando 

anche il calendario delle prenotazioni; i collaboratori invece, 

che operano all’interno della Sede di via Florida, organizzano 

e gestiscono l’elevato numero di attività che la Fondazione 

conduce. 

Il Presidente e i membri del Consiglio di Amministrazione han-

no scelto di adempiere ai loro compiti in modo volontario, as-

sumendo il loro incarico a titolo gratuito.

3.

Il gruppo di lavoro

Il gruppo di lavoro 
e l’ambiente

I nostri collaboratori

Nel primo periodo di vita della Fondazione, quando l’obiettivo 

principale era la realizzazione di uno spazio museale dedicato 

alla Shoah in Villa Torlonia, le attività intraprese dai collaboratori 

erano diverse da quelle attuali, essendo prettamente incentrate 

al reperimento di materiale, idee e strumenti per la creazione 

del museo.

Il gruppo di collaboratori, che rappresenta lo staff fisso della Fon-

dazione, è composto da 9 persone, di cui 5 donne e 4 uomini. 

Lo staff tende ad avere un turnover estremamente basso, nel 

2021: a due cessazioni del rapporto di lavoro sono corrisposte 

due nuove assunzioni. Le attività svolte dallo staff sono nume-

rose e coprono diverse funzioni. Tra queste si trovano la ge-

stione di due dei pilastri su cui la Fondazione si articola, ovvero 

la funzione di Ricerca e produzione scientifica e le attività di Di-

dattica e formazione. Le risorse sono inoltre coinvolte in tutte 

le attività organizzative, come la gestione e il coordinamento 

dello spazio Museale e della sede operativa, oltre a tutte le 

attività prettamente amministrative.
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La Fondazione deve gran parte del proprio operato all’aiuto e alla collaborazione dei volontari. L’inizio di 
questa collaborazione risale al 2015, anche a seguito della dotazione in comodato d’uso di Casina dei Vallati. 
Attorno alla struttura si è creato un movimento spontaneo di aggregazione volontaria che ha continuato ad 
espandersi affermando nel tempo il successo ottenuto. 
 
La parte più longeva del gruppo è rappresentata dalle fasce d’età più alte, 
attestandosi al 69% sul totale dei volontari. Tra questi la fetta più 
consistente, ovvero il 61% ha un’età maggiore di 50 anni.  
Alcuni dei volontari, infatti, sono anche dei Testimoni, il loro è quindi un 
duplice ruolo: quello di guida allo spazio espositivo e di testimone diretto 
della Memoria.  
 
La percentuale di ragazzi, invece, coinvolti attraverso il progetto Radici 
Future, con particolare attenzione per quelli che vanno dai 18 ai 24 anni, 
risulta essere la più variabile. Questi in particolare necessitano di una 
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L’impegno richiesto ai volontari è di una presenza a cadenza settimanale nei giorni feriali, consistente in metà 
giornata di lavoro, e a cadenza mensile nei giorni festivi.  
L’organizzazione è svolta in modo tale che la Fondazione abbia risorse sufficienti a svolgere le proprie attività 
e ad accogliere i visitatori.  
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Ai collaboratori spetta anche la gestione delle relazioni ester-

ne, come l’organizzazione di eventi e la pubblicazione di co-

municati stampa e contenuti social. Sono inoltre responsabili 

della gestione dei finanziamenti e della loro allocazione sui 

diversi progetti. 

Il 77% dei collaboratori ha oltre 30 anni, questo è dato dall’im-

pegno ed esperienza che il loro ruolo richiede. 

I nostri volontari

La Fondazione deve gran parte del proprio operato all’aiuto e 

alla collaborazione dei volontari. L’inizio di questa collabora-

zione risale al 2015, anche a seguito della dotazione in como-

dato d’uso di Casina dei Vallati. Attorno alla struttura si è creato 

un movimento spontaneo di aggregazione volontaria che ha 

continuato ad espandersi affermando nel tempo il successo 

ottenuto.

La parte più longeva del gruppo è rappresentata dalle fasce 

d’età più alte, attestandosi al 69% sul totale dei volontari. Tra 

questi la fetta più consistente, ovvero il 61% ha un’età maggio-

re di 50 anni. 

Alcuni dei volontari, infatti, sono anche dei Testimoni, il loro è 

quindi un duplice ruolo: quello di guida allo spazio espositivo 

e di testimone diretto della Memoria. 

La percentuale di ragazzi, invece, coinvolti attraverso il pro-

getto Radici Future, con particolare attenzione per quelli che 

vanno dai 18 ai 24 anni, risulta essere la più variabile. Questi 

in particolare necessitano di una maggiore mobilità, a causa 

degli impegni universitari e lavorativi.

L’impegno richiesto ai volontari è di una presenza a cadenza 

settimanale nei giorni feriali, consistente in metà giornata di 

lavoro, e a cadenza mensile nei giorni festivi. 

L’organizzazione è svolta in modo tale che la Fondazione ab-

bia risorse sufficienti a svolgere le proprie attività e ad acco-

gliere i visitatori. 

Le guide ricevono una preparazione puntuale e attenta, grazie 

al supporto sia di specialisti della Shoah che di storici, affin-

ché la loro formazione copra a 360 gradi tutti i temi legati alla 

Shoah, in modo da fornire tutte le informazioni necessarie ai 

visitatori.

Riuscire ad attrarre costantemente capitale umano è molto 

importante per la Fondazione; il processo però avviene quasi 

spontaneamente. Infatti, l’entusiasmo e la passione di coloro 

che operano all’interno dello spazio museale è tale da riuscire 

a coinvolgere anche coloro che li circondano, creando quasi un 

effetto a catena. Il 64% degli attuali volontari dichiara, infatti, di 

essere venuto a conoscenza delle attività grazie al passaparola. 

Anche le istituzioni scolastiche si confermano essere un im-

portante partner per veicolare la diffusione della Memoria tra 

le nuove generazioni.

Tra le altre modalità con cui i volontari sono venuti in contat-

to con la Fondazione, si ravvisano anche le attività di contatto 

svolte dall’ente UGEI e i viaggi organizzati in collaborazione 

con la comunità ebraica ad Auschwitz.

Le attività dei volontari, che comprendono quelle relative 

all’accoglienza e alla guida museale, si concentrano soprat-

tutto su quest’ultima. Il 73% di loro risulta infatti assegnato a 

questa funzione. A latere, sono svolte anche altre mansioni 

come la traduzione di testi e l’aiuto nella organizzazione e il 

coordinamento dei progetti in collaborazione con le scuole.

Grazie alle attività intraprese, quasi la totalità dei volontari 

(91%) dichiara di aver acquisito competenze di carattere sto-

rico e culturale, che potranno essere loro utili anche in attività 

future. La restante parte ritiene invece di aver sviluppato capa-

cità di public speaking di cui, anche in questo caso, potranno 

usufruire durante altri tipi di attività.

La formazione destinata ai volontari, su cui la Fondazione in-

veste tempo e impegno, riscuote molto successo tra i benefi-

ciari. Il 73% di loro ritiene che, su una scala da 1 a 10, il servizio 

offerto meriti un voto da 8 in su per la sua utilità. Ancora una 
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avviene quasi spontaneamente. Infatti, l’entusiasmo e la passione di coloro che operano all’interno dello 
spazio museale è tale da riuscire a coinvolgere anche coloro che li circondano, creando quasi un effetto a 
catena. Il 64% degli attuali volontari dichiara, infatti, di essere venuto a conoscenza delle attività grazie al 
passaparola.  

Anche le istituzioni scolastiche si confermano 
essere un importante partner per veicolare la 
diffusione della Memoria tra le nuove 
generazioni. 
Tra le altre modalità con cui i volontari sono 
venuti in contatto con la Fondazione, si 
ravvisano anche le attività di contatto svolte 
dall’ente UGEI e i viaggi organizzati in 
collaborazione con la comunità ebraica ad 
Auschwitz. 
 
Le attività dei volontari, che comprendono 
quelle relative all’accoglienza e alla guida 
museale, si concentrano soprattutto su 

quest’ultima. Il 73% di loro risulta infatti assegnato a questa funzione. A latere, sono svolte anche altre 
mansioni come la traduzione di testi e l’aiuto nella organizzazione e il coordinamento dei progetti in 
collaborazione con le scuole. 
 
Grazie alle attività intraprese, quasi la totalità dei volontari (91%) dichiara di aver acquisito competenze di 
carattere storico e culturale, che potranno essere loro utili anche in attività future. La restante parte ritiene 
invece di aver sviluppato capacità di public speaking di cui, anche in questo caso, potranno usufruire durante 

altri tipi di attività. 
 
La formazione destinata ai volontari, su cui la 
Fondazione investe tempo e impegno, 
riscuote molto successo tra i beneficiari. Il 
73% di loro ritiene che, su una scala da 1 a 10, 
il servizio offerto meriti un voto da 8 in su per 
la sua utilità. Ancora una volta i volontari si 
dimostrano così volenterosi di imparare e di 
mettersi in gioco. Ognuno si sente a suo 
modo valorizzato e soddisfatto nel proprio 
lavoro all’interno della Fondazione, in 
particolare il 50% di loro lo sono pienamente 
ed il 14% vorrebbe fare ancora di più. 
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volta i volontari si dimostrano così volenterosi di imparare e di 

mettersi in gioco. Ognuno si sente a suo modo valorizzato e 

soddisfatto nel proprio lavoro all’interno della Fondazione, in 

particolare il 50% di loro lo sono pienamente ed il 14% vorrebbe 

fare ancora di più.

 

Il gruppo dei volontari, composto da 15 donne e 21 uomini di 

età differenti, permette alla Fondazione di rivolgersi ad un pub-

blico eterogeneo. I più giovani, infatti, parlano spesso con un 

linguaggio più vicino a quello del pubblico a cui si riferiscono, 

essendo coetanei. D’altra parte, i volontari in età più avanzata 

godono dell’esperienza accumulata, che permette di trasmet-

tere più facilmente numerosi concetti. 

Coinvolgere i giovani –  
il progetto “Radici Future”

Nel 2021 ha avuto inizio il progetto “Radici Future”, 

che ha riscosso ampio seguito attraverso il coinvol-

gimento delle generazioni più giovani (ragazzi e ra-

gazze con più di 18 anni). Nasce con lo scopo di cre-

are un rapporto con i giovani, ovvero le nuove voci 

per la Shoah, affinché questi possano portare avanti 

la Memoria. La ricerca e selezione dei 15 nuovi vo-

lontari è avvenuta in modo mirato, per garantire che 

il tempo a questi dedicato fosse investito nel miglio-

re dei modi. Per strutturare questa selezione, la Fon-

dazione è dapprima entrata in contatto con le mag-

giori istituzioni ebraiche e non, che operano a stretto 

contatto con le ragazze ed i ragazzi, per poi lasciare 

loro selezionare i migliori candidati per il compito. 

Dopo una serie di ulteriori selezioni portate avanti 

dalla Fondazione, il gruppo scelto ha formalmente 

aderito al progetto. 

La loro formazione ha avuto una durata di 50 ore, 

distribuite in un arco temporale da aprile a settem-

bre 2021. Durante questo processo i giovani hanno 

ricevuto il supporto di storici, in modo da riuscire ad 

approcciarsi nel giusto modo al futuro ruolo di guida 

museale. Il progetto ha previsto anche una formazio-

ne sul campo, tramite la quale i giovani si sono potuti 

approcciare prima a singoli visitatori e successiva-

mente, una volta consolidate le loro soft e hard skill, 

a gruppi scolastici in visita, mettendo a frutto tutto ciò 

che hanno appreso.
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VOLONTARI

FASCIA D’ETÀ  
VOLONTARI

 

 

Il gruppo dei volontari, composto da 15 donne e 21 uomini di età differenti, permette alla Fondazione di 
rivolgersi ad un pubblico eterogeneo. I più giovani, infatti, parlano spesso con un linguaggio più vicino a quello 
del pubblico a cui si riferiscono, essendo coetanei. D’altra parte, i volontari in età più avanzata godono 
dell’esperienza accumulata, che permette di trasmettere più facilmente numerosi concetti.  
 

 
 

    

33..22  LL’’aatttteennzziioonnee  vveerrssoo  ll’’aammbbiieennttee  
 
Le attività della Fondazione sono principalmente riconducibili ad attività di ufficio; tuttavia, la Fondazione si 
impegna nella minimizzazione dei propri impatti sull’ambiente, sia in un’ottica di corretta gestione delle 
risorse, sia in un’ottica di riduzione dei consumi energetici e mitigazione del cambiamento climatico, 
mediante un’attenta gestione degli stessi.  
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candidati per il compito. Dopo una serie di ulteriori selezioni portate avanti dalla Fondazione, il 
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L’attenzione verso l’ambiente

Le attività della Fondazione sono principalmente riconducibili 

ad attività di ufficio; tuttavia, la Fondazione si impegna nella 

minimizzazione dei propri impatti sull’ambiente, sia in un’ottica 

di corretta gestione delle risorse, sia in un’ottica di riduzione 

dei consumi energetici e mitigazione del cambiamento clima-

tico, mediante un’attenta gestione degli stessi. 

I consumi energetici

Nell’ambito delle proprie attività, la Fondazione si impegna 

nel mantenere adeguate prassi di condotta, al fine di ridurre il 

proprio impatto e la propria impronta sull’ambiente. A tal fine, 

la Fondazione provvede al censimento delle proprie utenze 

(elettricità, gas, consumi idrici), monitorando così i propri con-

sumi, al fine di identificare eventuali possibili azioni di miglio-

ramento future.

 

 

Le guide ricevono una preparazione puntuale e attenta, grazie al supporto sia di specialisti della Shoah che 
di storici, affinché la loro formazione copra a 360 gradi tutti i temi legati alla Shoah, in modo da fornire tutte 
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Riuscire ad attrarre costantemente capitale umano è molto importante per la Fondazione; il processo però 
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spazio museale è tale da riuscire a coinvolgere anche coloro che li circondano, creando quasi un effetto a 
catena. Il 64% degli attuali volontari dichiara, infatti, di essere venuto a conoscenza delle attività grazie al 
passaparola.  

Anche le istituzioni scolastiche si confermano 
essere un importante partner per veicolare la 
diffusione della Memoria tra le nuove 
generazioni. 
Tra le altre modalità con cui i volontari sono 
venuti in contatto con la Fondazione, si 
ravvisano anche le attività di contatto svolte 
dall’ente UGEI e i viaggi organizzati in 
collaborazione con la comunità ebraica ad 
Auschwitz. 
 
Le attività dei volontari, che comprendono 
quelle relative all’accoglienza e alla guida 
museale, si concentrano soprattutto su 

quest’ultima. Il 73% di loro risulta infatti assegnato a questa funzione. A latere, sono svolte anche altre 
mansioni come la traduzione di testi e l’aiuto nella organizzazione e il coordinamento dei progetti in 
collaborazione con le scuole. 
 
Grazie alle attività intraprese, quasi la totalità dei volontari (91%) dichiara di aver acquisito competenze di 
carattere storico e culturale, che potranno essere loro utili anche in attività future. La restante parte ritiene 
invece di aver sviluppato capacità di public speaking di cui, anche in questo caso, potranno usufruire durante 

altri tipi di attività. 
 
La formazione destinata ai volontari, su cui la 
Fondazione investe tempo e impegno, 
riscuote molto successo tra i beneficiari. Il 
73% di loro ritiene che, su una scala da 1 a 10, 
il servizio offerto meriti un voto da 8 in su per 
la sua utilità. Ancora una volta i volontari si 
dimostrano così volenterosi di imparare e di 
mettersi in gioco. Ognuno si sente a suo 
modo valorizzato e soddisfatto nel proprio 
lavoro all’interno della Fondazione, in 
particolare il 50% di loro lo sono pienamente 
ed il 14% vorrebbe fare ancora di più. 
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Di seguito vengono rappresentati i consumi energetici della 

Fondazione, relativamente alla Casina dei Vallati, per l’anno 2021:

In aggiunta, in linea con gli obiettivi internazionali nell’ambito 

della lotta al cambiamento climatico, la Fondazione monitora 

le proprie emissioni GHG. Di seguito vengono rappresentate le 

emissioni di CO2 equivalente della Fondazione, relativamente 

alla Casina dei Vallati, per l’anno 2021:

Energia consumata (GJ) 2021

Energia acquistata 59,24

Di cui proveniente da fonti non rinnovabili 59,24

Emissioni di CO2 equivalente per scope di emissione

Emissioni Scope 15  
e Scope 26 Unità di misura 2021

Scope 17 ton CO2 eq. 8,46

Scope 2 Location Based8 ton CO2 eq. 5,18

Scope 2 Market Based9 ton CO2 eq. 7,51

5Le emissioni di Scope 1 riguardano le emissioni derivanti 

da fonti controllate direttamente dalla Fondazione, come ad 

esempio i consumi di gas;
6Le emissioni di Scope 2 riguardano le emissioni derivanti da 

fonti non controllate direttamente dalla Fondazione e associa-

te alla generazione di energia. Fonti internazionali, come i GRI 

Sustainability Reporting Standards prevedono due metodolo-

gie per il calcolo di queste emissioni: 

1) Market Based: Metodo di valutazione basato sulle emissioni 

di CO2 emesse dai fornitori di energia da cui l’organizzazione 

acquista, tramite un contratto, energia elettrica e può esse-

re calcolato considerando: certificati di Garanzia di Origine 

dell’energia e contratti diretti con i fornitori, fattori di emissio-

ne specifici del fornitore, fattori di emissione relativi al “resi-

dual mix”, ovvero all’energia e alle emissioni non monitorate 

o non reclamate.

2) Location Based: Metodo di valutazione basato su fattori di 

emissione medi relativi alla generazione di energia per con-

fini geografici ben definiti, tra cui confini locali, subnazionali 

o nazionali.
7Relativamente alle emissioni Scope 1 sono stati assunti come 

PCI e come fattore di emissione, quelli indicati per il “Gas na-

turale”. Fonte: ISPRA - Tabella parametri standard nazionali 

- Coefficienti utilizzati per l’inventario delle emissioni di CO2 

nell’inventario nazionale UNFCCC (media dei valori degli anni 

2018-2020). Tali dati possono essere utilizzati per il calcolo del-

le emissioni dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021.

8Per quanto riguarda il metodo di valutazione Location Based, 

sono stati assunti come fattori di conversione quelli forniti da 

Terna all’interno dei confronti internazionali prendendo come 

riferimento la potenza efficiente lorda degli impianti elettrici 

di generazione nei principali paesi del mondo al 31 dicembre 

2019.
9Per il metodo di valutazione Market Based, sono stati assunti 

quali fattori di conversione quelli forniti dall’European Residual 

Mixes Association of Issuing Bodies (AIB) per l’anno 2021.

Una corretta gestione delle risorse

Nell’ambito della corretta gestione delle risorse, la Fondazione 

si impegna nel monitoraggio dei propri consumi idrici, nonché, 

in ottica di contributo a iniziative di economia circolare, nella 

predisposizione di appositi presidi per un corretto smaltimento 

e recupero dei propri rifiuti.

Di seguito è presentato un riepilogo del consumo medio annuo 

di acqua per l’anno 2021, relativamente alla Casina dei Vallati:

Consumi Idrici (mc) 2021

Consumo medio annuo 84

Ai fini di una riduzione dei propri impatti sulla matrice ambienta-

le, la Fondazione, nonostante i suoi minimi impatti, dati dall’en-

tità della stessa, nonché dalle attività svolte all’interno della 

Casina dei Vallati, riconosce l’importanza del ruolo della sen-

sibilizzazione dei membri del proprio Staff e dei visitatori della 

sede museale. In particolare, in termini di rifiuti, la Fondazione 

predispone sistemi di raccolta differenziata all’interno della 

propria sede, invitando i visitatori a usufruirne, in modo da assi-

curare un loro corretto smaltimento in sede di conferimento al 

sistema di raccolta locale.
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Al 31.12.2021 il Bilancio della Fondazione ha chiuso con un utile 

pari a € 16.769,06.

Tale risultato si dimostra in linea con l’impegno assunto dal-

la Fondazione nell’ampliare l’offerta delle iniziative promosse 

nel corso degli anni, in particolare nel 2021. Durante questo 

periodo, caratterizzato dalla pandemia, la Fondazione, anche 

grazie ai riscontri positivi derivanti dall’opinione pubblica e al 

maggiore impegno finanziario da parte dei soci, ha continuato 

4.
Situazione  
economico-finanziaria 

a erogare servizi in ambito culturale e didattico. Inoltre, la stes-

sa ha adottato ulteriori modalità comunicative, al fine di incre-

mentare la visibilità mediatica delle attività intraprese, nonché 

al fine di condividere la propria mission con il maggior numero 

di interessati.

Stato Patrimoniale attivo
Di seguito si rappresenta la consistenza e struttura dell’attivo 

circolante.

 

 

44..  SSiittuuaazziioonnee  eeccoonnoommiiccoo--ffiinnaannzziiaarriiaa    
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 2019 2020 2021 

Immobilizzazioni al netto degli 
ammortamenti 

1.288.242 1.252.110 1.458.728 

Attivo circolante 820.098 885.739 653.413 

Ratei e risconti attivi 102.756 8.570 24.000 

TOTALE ATTIVO 2.211.096 2.146.419 2.136.141 

 
 
Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 2019 2020 2021 

Immobilizzazioni immateriali 13.135 10.722 6.480 

Immobilizzazioni materiali 655.107 621.388 682.248 

Immobilizzazioni finanziarie 620.000 620.000 770.000 

 1.288.242 1.252.110 1.458.728 
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All’interno della voce “immobilizzazioni materiali” sono incluse 

le seguenti voci:

o	 Materiale per Museo (Libri e DVD): acquisizione di ulteriori 

titoli da destinare alla fruizione del museo, della biblioteca 

e della videoteca;  

o	 Collezione Malini;

o	 Donazione Comunità Ebraica di Livorno: donazione della 

suddetta Comunità relativa a tre plichi contenenti anche 

preziosi;

o	 Biblioteca Chiappano: donazione a favore della Fondazio-

ne dell’intera biblioteca (circa 1.500 volumi) della compian-

ta Prof.ssa Alessandra Chiappano, nota studiosa dell’anti-

semitismo fascista e della Shoah;

o	 Capitalizzazione dei costi sostenuti per i diversi progetti 

sviluppati dalla Fondazione a fronte di specifici finanzia-

menti (es. costi dei collaboratori, spese inerenti all’attività 

svolta dai consulenti storici).
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o Biblioteca Chiappano: donazione a favore della Fondazione dell’intera biblioteca (circa 1.500 volumi) della 

compianta Prof.ssa Alessandra Chiappano, nota studiosa dell’antisemitismo fascista e della Shoah; 
o Capitalizzazione dei costi sostenuti per i diversi progetti sviluppati dalla Fondazione a fronte di specifici 

finanziamenti (es. costi dei collaboratori, spese inerenti all’attività svolta dai consulenti storici). 
 
Attivo circolante 

 2019 2020 2021 

Rimanenze - 50.589 13.591 

Crediti 244.034 245.457 301.065 

esigibili entro l’esercizio successivo 244.034 245.457 301.065 

Disponibilità liquide 576.064 589.693 338.757 

 820.098 885.739 653.413 

 
Stato patrimoniale passivo 

 2019 2020 2021 

Patrimonio netto 1.877.187 1.887.495 1.904.265 

Fondi per rischi e oneri - 30.000 50.000 

Debiti10 185.787 160.020 148.368 

Ratei e risconti 148.122 68.904 33.508 

TOTALE PASSIVO 2.211.096 2.136.141 2.146.419 

 
Conto economico 

 2019 2020 2021 

A. Valore della produzione 699.224 752.843 693.330 

B. Costi della produzione 678.449 727.176 667.452 

C. Proventi e oneri finanziari (88) (3) (5) 

Risultato prima delle imposte  
(A-B+-C+-D) 

20.687 25.664 25.873 

Imposte sul reddito d’esercizio 10.209 15.357 9.104 

Utile (perdita) dell’esercizio 10.478 10.307 16.769 

 
10 Il totale dei debiti risulta esigibile entro l’esercizio successivo. 
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Valore della produzione 

 2019 2020 2021 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni - - 602 

Variazione rimanenze prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati, finiti e lavori in 
corso 

- 50.589 - 

Altri ricavi e proventi 699.224 702.254 692.728 

 699.224 752.843 693.330 

 
Relativamente ai Ricavi, si possono evidenziare: 

1) Proventi e contributi: includono i contributi della Regione Lazio, di Roma Capitale, dell’Ambasciata Tedesca e da Ministeri 
dello Stato Italiano. In aggiunta, tale voce ricomprende le donazioni varie relative alle offerte in denaro elargite in 
occasione delle visite alle mostre allestite presso Casina dei Vallati; 

2) Ricavi di natura commerciale: ricavi ottenuti mediante la commercializzazione di libri e cataloghi on line. 
 
Il 2021 è stato inoltre interessato dall’ampliamento delle attività della Fondazione. In particolare, sempre al fine di creare e diffondere 
una memoria condivisa intorno a un così importante avvenimento storico, e farne da esempio per le discriminazioni che si vivono 
ogni giorno, la Fondazione ha iniziato un’attività commerciale inerente alla vendita on line di libri riconducibili al tema della Shoah e 
dei cataloghi relativi alle mostre organizzate dalla Fondazione.  
 
Costi della produzione 

 2019 2020 2021 
Per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

9.172 19.701 28.368 

Per servizi 542.368 601.638 566.723 

Per godimento di beni terzi 13.882 16.560 10.215 

Costi per il personale 1.382 - - 

Ammortamenti e svalutazioni  - - 

Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali e 
materiali, altre svalutazioni delle 
immobilizzazioni 

48.766 39.106 43.338 

Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali 

7.129 4.242 4.242 

Ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali 

34.637 34.864 39.096 

Altre svalutazioni 7.000 - - 

Totale ammortamenti e svalutazioni 48.766 39.106 43.338 

Variazione delle rimanenze di materie 
prime, sussidiarie, di consumo e merci 

- - (13.591) 

Accantonamenti per rischi - 30.000 20.000 

Oneri diversi di gestione 48.766 20.171 12.399 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 678.449 727.176 667.452 
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Focus: costi per servizi

Servizi per la produzione:

o	 Compensi collegio revisori
o	 Consulenze professionali
o	 Hosting e sito web
o	 Spese organizzative mostre e convegni

Lavoro autonomo e collaboratori

Consulenze tecniche
Compensi co.co.co. 
Contributi previdenziali co.co.co.

Oneri di gestione
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Servizi per la produzione: 
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o Hosting e sito web 
o Spese organizzative mostre e 

convegni 
 
 
 
La Fondazione, nel corso dello svolgimento 
delle proprie attività istituzionali, si impegna 
nel garantire una gestione efficiente delle risorse. Nel corso del 2021, come già accaduto nel corso del 2020, 
la Fondazione, grazie ai contributi di Roma Capitale e della Regione Lazio, ha organizzato diverse mostre sul 
tema della Shoah presso la sede museale di Casina dei Vallati, fruibili anche da remoto, per le quali sono stati 
effettuati investimenti una tantum. In caso di richiesta da parte di enti esterni, di fruibilità delle mostre in 
modalità itinerante, i costi relativi (es. pannelli) sono supportati da donazioni e contributi provenienti dagli 
stessi. 
 
 
 
Lavoro autonomo e collaboratori 
 
Consulenze tecniche 
Compensi co.co.co.  
Contributi previdenziali co.co.co. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ONERI DIVERSI DI GESTIONE à In tale voce trovano evidenza le seguenti voci: 

o Pubblicazioni ed acquisti libri 
o Erogazioni liberali 

 
 
 
 
Per maggiori informazioni si prega di fare riferimento al Bilancio 31.12.2021. 
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Consulenza tecniche

La Fondazione, nel corso dello svolgimento delle proprie attivi-

tà istituzionali, si impegna nel garantire una gestione efficiente 

delle risorse. Nel corso del 2021, come già accaduto nel corso 

del 2020, la Fondazione, grazie ai contributi di Roma Capitale 

e della Regione Lazio, ha organizzato diverse mostre sul tema 

della Shoah presso la sede museale di Casina dei Vallati, fruibili 

anche da remoto, per le quali sono stati effettuati investimenti 

una tantum. In caso di richiesta da parte di enti esterni, di fruibilità 

delle mostre in modalità itinerante, i costi relativi (es. pannelli) 

sono supportati da donazioni e contributi provenienti dagli stessi.

In tale voce trovano evidenza le seguenti voci:
o	 Pubblicazioni ed acquisti libri
o	 Erogazioni liberali Per maggiori informazioni si prega di fare riferimento 

al Bilancio 31.12.2021.

Focus: I finanziatori

La Fondazione riceve in larga parte contribuzioni dai Soci pre-

valentemente pubblici e in piccola parte da donatori privati. 

Inoltre, nell’ambito dello sviluppo di progetti specifici, si avvale 

di ulteriori contributi istituzionali. 

I principali contributori sono infatti la Regione Lazio, Roma Ca-

pitale, l’Ambasciata Tedesca e i Ministeri dello Stato Italiano. 

Nel suo ruolo di Ente di riferimento nell’ambito della produzio-

ne di testi scientifici sulla Memoria e sulla Shoah, la Fondazio-

ne, mediante partenariati con istituzioni esterne, porta avanti 

progetti finanziati dalle stesse (es. finanziamento progetto per 

l’Ambasciata Tedesca).

Ad esempio, il Comune di Roma è il principale finanziatore del-

le attività della Fondazione (circa il 70% del budget), in partico-

lare nella produzione di documentari, di concerto con la RAI e 

ad altri soggetti produttori, al fine di diffondere al pubblico la 

Memoria della Shoah mediante supporti visivi, che ne permet-

tano il più ampio raggiungimento. 

Nel corso del 2021, il totale dei contributi e delle sovvenzio-

ni da parte delle pubbliche amministrazioni, come pubblicato 

sul sito web della Fondazione, in ottemperanze alla Legge 4 

agosto 2017, n.124 - articolo 1, commi 125-12911 è stato pari a € 

594.150,32.

Gli enti finanziatori sono:

o	 Roma Capitale;

o	 Regione Lazio;

o	 Ministero Economia e Finanze

o	 Ambasciata di Germania;

o	 Ambasciata di Israele;

o	 Istituto Istruzione secondaria Vittoria Colonna;
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o	 Istituto comprensivo Angelica Balabanoff;

o	 Comune di Roma Capitale - Comodato Casa dei Vallati 

Roma12.

Nell’ambito delle donazioni private è possibile sostenere la 

fondazione Museo della Shoah-ONLUS mediante donazioni in 

denaro o in natura. Ai fini della tracciabilità del versamento, con 

conseguente detrazione fiscale, sia per soggetti non impren-

ditori sia per soggetti esercenti attività d’impresa, la Fondazio-

ne fornisce la possibilità di effettuare donazioni mediante:

o	 Bonifico bancario 

o	 Carta di credito o PayPal 

o	 Donazione 5 per mille

Nota Metodologica
Il presente documento rappresenta il primo Bilancio Sociale 

della Fondazione Museo della Shoah ed è stato redatto in for-

ma volontaria, seguendo le “Linee guida per la redazione del 

bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate dal Mini-

stero del Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto del 4 lu-

glio 2019 nel rispetto delle disposizioni dettate dal Codice del 

Terzo Settore.

Tale report è per la Fondazione uno strumento sia di divulga-

zione e sensibilizzazione dei principi e dei valori che la con-

traddistinguono sia di valorizzazione e comunicazione delle 

proprie attività e dei risultati conseguiti.

Il documento è stato redatto prendendo in considerazione le 

tematiche di sostenibilità ritenute significative (materiali) per 

la Fondazione e per i suoi stakeholder, presentate nell’ambito 

della matrice di materialità.

La matrice e i rispettivi assi sono stati creati attraverso l’analisi 

di materialità suddivisa in vari step.

Asse delle ordinate:

•	 Analisi di Benchmark dei documenti di sostenibilità e re-

sponsabilità sociale di enti comparabili a Fondazione Mu-

seo della Shoah e operanti nel Terzo Settore;

•	 Analisi dei trend di settore e degli aspetti di sostenibilità 

maggiormente collegati alle attività della Fondazione. In 

11Adempimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità: obbligo per le associazioni, le ONLUS e le fondazioni che intrattengono rapporti economici con le pubbliche 

amministrazioni di pubblicare nei propri siti le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque genere 

di importo pari o superiore ad € 10.000 ricevuti dalle medesime amministrazioni nel corso dell’anno precedente.
12Affidamento in concessione in uso provvisorio dell’immobile denominato “Casa dei Vallati” di proprietà di Roma Capitale e sito in Roma Via del Portico d’Ottavia 29, alla 

Fondazione Museo della Shoah Onlus.
13La materialità è la soglia qualitativa e quantitativa oltre la quale un aspetto / tema diventa sufficientemente importante. 
14Il decreto denominato “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” ed emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politi-

che Sociali in data 4 luglio 2019 è il principale documento istituzionale a cui fare riferimento per quegli enti che vogliano rendicontare la sostenibilità delle proprie attività. 

particolare, si è fatto riferimento alle “Linee Guida per la 

rendicontazione del Bilancio Sociale per gli Enti del Terzo 

settore”14.

Asse delle ascisse:

•	 Analisi di rilevanza dei temi individuati tramite apposito 

questionario e relativa votazione effettuata dai principali 

esponenti della Fondazione.

I dati e le informazioni presenti nel documento si riferiscono al 

lasso temporale che va dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 

e, solo in alcuni casi, come specificamente descritto, sono in-

cluse le informazioni riferite a progetti e/o attività previsti o in 

essere nel 2022.

Ai fini della redazione del Bilancio sono state effettuate inter-

viste con gli stakeholder interni ed esterni alla Fondazione 

(coinvolti in attività inerenti al 2021), in modo da intercettare 

le principali iniziative, l’importanza che queste rivestono per i 

portatori d’interesse, nonché gli impatti derivanti da tali attività. 

Con la finalità di qualificare gli aspetti qualitativi e quantitativi 

dei suddetti impatti, sono stati predisposti dei questionari ad 

hoc per le diverse categorie (visitatori, volontari, figure apicali 

interne alla Fondazione, studenti e docenti). In seguito all’ela-

borazione dei questionari, si è provveduto alla loro diffusione 

mediante:

•	 QR code relativamente ai questionari destinati ai visitatori 

della sede museale;

•	 Link relativamente ai questionari destinati ai volontari della 

Fondazione e agli studenti dei percorsi PCTO.

Il periodo di risposta è relativo all’arco temporale 30 giugno 

2022 - 02 agosto 2022. Le risposte ottenute sono state così 

rielaborate al fine della valutazione degli impatti della Fonda-

zione nell’ambito delle attività di diffusione della cultura e di 

didattica.

Il perimetro di rendicontazione del Bilancio comprende en-

trambe le sedi della Fondazione, ovvero lo spazio museale, 

locato a Roma in Via del Portico d’Ottavia 29 presso “Casina 

dei Vallati”, e la sede operativa situata anch’essa a Roma in Via 

Florida 24. Qualora i dati riportati si riferissero a un perimetro ri-

stretto, è presente all’interno del testo una nota di chiarimento.

I dati ambientali riguardanti la Fondazione, in particolare il con-

sumo energetico e il consumo idrico, sono stati calcolati a par-

tire dalle bollette della stessa. 
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Relativamente alle emissioni Scope 1, sono stati assunti come 

PCI e come fattore di emissione quelli indicati per il “Gas natu-

rale”. Le fonti utilizzate sono: l’ISPRA – la Tabella parametri stan-

dard nazionali – i Coefficienti utilizzati per l’inventario delle emis-

sioni di CO2 nell’inventario nazionale UNFCCC (media dei valori 

degli anni 2018-2020). Tali dati possono essere utilizzati per il 

calcolo delle emissioni dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021.

Per quanto riguarda il metodo di valutazione Location Based, 

sono stati assunti come fattori di conversione quelli forniti da 

Terna all’interno dei confronti internazionali prendendo come 

riferimento la potenza efficiente lorda degli impianti elettrici di 

generazione nei principali paesi del mondo al 31 dicembre 2019.

Per il metodo di valutazione Market Based, sono stati assunti 

quali fattori di conversione quelli forniti dall’European Residual 

Mixes Association of Issuing Bodies (AIB) per l’anno 2021.

I dati relativi alle risorse dello Staff, ai volontari e alla relati-

va struttura della Fondazione sono stati elaborati mediante la 

predisposizione di apposite schede raccolte dati, predisposte 

appositamente per la redazione del Bilancio Sociale. I dati di 

natura finanziaria sono stati invece rielaborati dai dati presenti 

sul sito web della Fondazione, nonché nel Bilancio d’esercizio 

2021 della Fondazione, valutato e approvato dal Consiglio di 

Amministrazione e condiviso dal Collegio dei Fondatori in data 

23 giugno 2022.

La definizione dei contenuti del presente Bilancio Sociale è 

stata affidata a un Gruppo di Lavoro dedicato che ha coinvolto 

le principali funzioni interessate.

Per informazioni e istanze specifiche in merito al contenuto 

del Bilancio Sociale si rimanda alla seguente casella di posta: 

info@museodellashoah.it.


